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DICAS 

a 

çesiete intellígente, "novella" 
é Ia rivista per il vostro salotto 

d   i   f f  i/d   a 
Dichiariamo ai nostri Abbonati, Annur.ciantied ai Pubblico, che GUGLIELMO FOTI, giá 

allontanato per irregolaritá amministrative, non fa parte di questo giomale.  Non é quindi auto- 
•    r^zzato a contrattare pubblicitá ed abbonamenti, né a ricevere somme in nostro nome, né co- 

munque, a rappresentarci, sotto quálsiasi titolo. 
LAMMINISTRAZIONE 
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Ia   pagina   pià   scema 
Grattacieli: 134." piano 

— Chiud. un pó Ia finestra, che 
IMMI «ntrino le nuvole! 

C R I S I 
Automobili   per   tuttl r. 

Modo pratico di íare il giro dei mon- 
do, stando in casa. 

Come dovrebbero marciare gli 
autisti, se avessero con sé solo 
quello che hanno pagato. 

QUANDO SI  E' VERAMENTE  RICCHI 

— Io quando dormo in albergt>, metilo sempiie a por- 
taioglio sotto il cuscino. 

— Io non Io faccio, perché non posso dormire com Ia 
testa troppo alta. 

IL CANNIBALE GENEROSO 

IL CHIRUBGO — E delia gambá ampuitata che ne 
facciamo ? 

VL PAZIENTE — Datela ai poveri. 

AL TEMPO DEGLI SCHIAVI 

HJ VENDITORE — Mi dlspiace signora;  ma a q«el 
prezzo non posso assolutamente larciaTglielo. 

LO SCHIAVO — Mi comori, mi compri signoara; Ia dif» 
ferenza ce Ia metto ?c. 

DAL   DOTTORE 

— Hai saldato il conto oon £! dottore? | 
— Non ho potuto, perché é entrata improwisamente 

sua moglie. 
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Ia bo cc a 
lia bocca deUa donno 

£ come Ift flttestra. 
Aqparta alie tue spal- 

le, d niott* poço afl as- 
sasslnartl, 

* * * 
Pei- 1 poeti (Vogni 

tempO Ia bocca delia, 
donna é un fiore, nii 
fmtto «xl un giotello. 

In pealtA Ia bocca 
fenuntnfle é un flore 
quando si guarda, un 
fmtto quando si assapo 
j'a cd nn gioiello quan- 
do viene it momento di 
pagare. 

* * * 
La bocca delia donna 

(• come rironia. 
Ptfi  é sottll*,   meglio 

njiwonrte Ia peífidia. 
» » * 

La boccá delia donna 
é come Ia flgora dei de- 
mônio. 

' Per brnttta òhe sla, 
non lo é mal tanto romp 
si dtplnge. 

* » » 
La bocca delia donna 

é come Ia fragola. 
Plú é piccollna, plA é 

saporita. 
* * *   ' 

Ün bacio 6, molte vol- 
te, 11 rimeidío meno sgra- 
dito   per   cbiudere   una 
bocca troppo loqnace. 

» » * 
La bocca femminile é 

Ia piú ghlotta delle vi- 
vande. 

Per quesito é impossi- 
bUe apprezxorla, se fl 
contorno é fatto male. 

* * * 
Le dpnne sono . dei 

professori, daniiafii eter- 
liamente a coweggere, 
con H lápis rosso e ne- 
ro, gli errori che Ia na- 
tnra ha comincsso, svol- 
gendo U tema delia loro 
bellezza. 

La bocca delia donna 
é l'nnica cosa vemicia- 
ta di fresco, su cui gli 
nomlnl si appoggino sen- 
z'ombra di rammarico. 

* * * 
11 bacio ed U sorriso 

sono le cose piú elastl- 
che, perché non fanno 
mal. difetto, qualunque 
Sla Ia forma delia bocca 
che deve contenevli. 

.   * * * 
11 Creatore ávrebbe 

dato due bocche aU'no- 
ino, cosi come gli ha da- 
to due oCchi, due orer- 
chi e due naricl. 

Ma poi non lo ha piú 
fatto, riflfettendo che, 
quanto a bocche. Ia don- 
na ne aveva giâ a snff U 
cienza di una. 
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Impara Parte 
c niettil'1 da parte. 

Ma il nove<!cnto per non ;diBtürbarla 
da parte Ia metté senza ínjipararla. 

* » *      Jw   j 
CKX?HIp x OOCHIO ■ ,; 

Un bo^ígnese novantesettenne e piú volte 
nonno ha lasclato tutta Ia sua sostanza — Ui 
ben 20 mülonelni llquldi — ai figli che. . . m- 
sceranno da! suoi nlpotini aítualmeote mino- 
renni. 

Quei pov«.rl .parenti plú stretti, che lo ave- 
vano circondato di cure e di premure fino alia 
non temera etá di 97 anni. per amore sincero, 
spontaneo e dislnteressato, quei poveri .parenM 
streitti ohe avevano contato sopra Teredltá come 
sulla cosa piú certa di qiresto mondo, dcvono 
essere resitati  malucclo. 

* * * 
— Clodov«o! 
— Tíujfrasia? 
— Oggi. e'é il funeráítí dei vecciliio. . . Biso- 

gnená  mandare una corona  anche noi. . . 
—■ Ci mancherebbe altro! Col tiro che ei ha 

giuocato, mi ci Trorresiti far rimettere anche i 
soldi per ia corona? Occhlo per oechio. . . 

—- Ma Clodoveo, ritletti: dei fiori sulla tom- 
ba, dobb'amo deporli anche noi... E' un do- 
vere. ... 

~^- A ipensarcl bene,: hav ragione. Aspetta vii 
momento.. plerinooop!   1 

— Di', papá. ■' i o  ' 
— Piôrtno, 11  tuo  poverò  nonno  é  morto. . . 
— Si, paipá. 
— Tu sei ancora un bamblno, puTtroppo, ma 

creacerai... diventerai grande, e prenderai mo- 
glie. 

— SI, papá. 
—• E probabllmente avrai  un  íiglio. 
— Sf,  papá: 
■—■ Bbbene, non ti dimenticare di dlrgli chví 

deponga dei fiori sulla tomba dei tuo ipovero 
nonno. 

* * * 
Una mano lava  1'altra 

dice sempre Gedeone. 
Ma noa dice  —  mentre  scaltra  — 

che ha sua  moglSè .per sapone. 
* *.,■* 

r>lAMTA' GBNT1LE 

In uno Stato americano, un condannato a 
morte é stato giustiziato con un nuovo sistemu. 
E' stato rinchiuso In una s.ta.nza con un reci • 
piente pleno dl uno apecialé preparato che ha 
prodotto un violento odore dl fiori. Qulnd:, 
mentre 11 comdjannato era stordito dall'odori}, 
sono state gettate nel secchio delle compresae 
di cianuro di sódio, che hanno fatto il resto. 

I condannati, ora, non hanno che a scegliere 
il  profumo che preferiscono. 

NeMe prigioni americane si vedono dei distir- 
ti guardiani in camice bianco affaccendarsl pre ■ 
murosamente Intorno a qualche condannato in- 
vitandolo a scegliere tra molte graziose botto- 
gUette. 

—i Vorrei suggerire ai signore delia buona 
violetta. Dellziosa, le assicuro. Muore senza ac- 
corgersl di niente. 

—■ Vede, preferisco 11 gelsomino. La violetta 
é ottima, non dico di no: ma m! fa venire il mai 
di testa. 

* *  * 
—■ iC'é dei profumo di rosa? Siceome debbo 

essere giustiziato stamattina. . . 
— Dispiacentlssimo, signore. Ia rosa é ter- 

mnata. Che vuole, s.tamattina c'é stata Tesecu- 
zione di uno che andava matto per Ia rosa. Ma 
1'abblamo giá ordinata; se il signore puó aspat- 
tare  qualche  glorno. . . 

* *  * 
Un condannato che non poteva sopportare i 

profumi, ha pretérito Ia sedia elettrica. 
— Che esagerazionei! Quanto rafíinatezze! 

—■ ha esclamato mentre gli applicavano ia fa- 
tale cuffia metallica sulla testa --- Non basta 
vano 1 profumi: ci mancava purê rondulazione 
permanente.. . 

* * * 
I/occasione fa l'uomo ladro 

dice «pesso Cario a Toni. 
Ma  nel  mondo  un po' a soqquadro 
guarda un po' quanto oceasioni! 

NÜXZIO GRECO 

seatamaechia 

% 

«Ml asiâ 
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Un giornale di Rio ha 
scoperto che Ia Calábria era 
Ia terra dei brigranti. 

II <fobbo t *» C ê|poco da sfotiere 

f u o r i 
ÍSU. MARIO SUiVA 

spetiâcolo 

U 29 giugno u. s.. nei gran- 
fliosi «.tabílimenti delia •'Ca- 
ma Paitente", Tlng. Mario Sü- 
va, teonioo di quella Societâ, 
ebbe a soítrire una disgrazia, 
cbe, felícemente, non ebbe 
quelle conseguenze che, in un 
primo tempo, riferí Ia stampa 
cittadina. 

LUng. Silva, che dirigeva l.') 
spostamento di una macchina 
si trovava, assieme ad un 
o-peraio, dentro un ascensore. 
da carica d'uso inteirno delia 
Pabbrlca, ne] quale era stata 
gié, caricata Ia detta macchi- 
na. 

Messo in moto 1'ascensore, 
per cause ancora non deter- 
minate il eontrollo di •velocitá 
non f unzionó regolarmente, 
sicché Ia gabbia scivoló Y©1O- 
eemente sino ai pianterreno 
dove urtó in modo alguanto 
brueco. 

Llng. SWva, nelfivrto, rica 
vette alcuni ferimenti,  e pra- 
cisamente    ]a   lusâazlone   d-e' 
plede (destro o Ia rottura del- 
raipoflst supea-iore sinistra. 

I/operaio ohe accompagna- 
va ITng. Silva rtmase incolii- 
m«. 

AlTegregio teonicoi dei gran 
di   stabillmenti    delia   ''Cama 
Patente"  il  Pasqufno  porge i 
piú   fervidi   auguri   di   pronta 
guarigione. 

*  *  * 
O. N. D. 

La Sezione Filodraramatica 
dell'0. N. D., portará sulle 
scene dei Municipale nei su • 
abiituale spettacolo raensile, 
nei giorni 27 e 28 dei corren- 
te, Ia tragédia pastorale che il 
nostro massimo poeta vivente 
fa svolgere nello scenario 
suggestivamente bello del- 
rAbbruzzo forte e gentile, 
"La Figlia di lorio". 

Interprete delTeroima uma- 
nisslma é Ia signora Ital:?. 
Almirante Manzini, da poço 
tra noi, bella tempra dl arti- 
sta itálica che ei viene prece- 
duta da una meriitata fama. 

Le rimanenti parti sono af- 
íidate ai s-iigg. Cesare Fron- 
zi, "Aligi"; TJldorico Negrini, 
"Lazzaro"; alie signore lolan- 
da Fronzi e Edméa Melato «d 
alie sigmorine Ofélia Bertinl, 
Eugenia Piasini, Tilde Serato 
e Aiba Rossi, nonché ai bravi 
(loscarella, piazzi, Piasini, Ar- 
cangelettl,   Rossi,  eec. 

* *  * 
("«snaiEANNi 

€on un bel trattenimento, 
cui parteciparono tutti gl; 
amici e í iparent;, ierl ha fe- 
steggiato il suo compleanno il 
si-g. Armando Lorenzoni, pro- 
prietário d«lla fabbrica di pro- 
fumi "domar". 

AlPegregio amico gli auR1!- 
ri   dei  "Pasqufno". 

* *  * 
KíBBA CAMIIONARIA 
OI S. PAULO 

La Fiera Campionaria di S. 
Paulo sta ultiimando i prepa- 
rativi .per Ia 5.a realizzazione 
deüla importante mostra che 
fa ormai .parte dei complesso 
industriale e commerciale di 
questo Stato. II successo otte- 

nuto, nelle quattro ah|;ec6(}èn- 
ti FSere, si riflette ora n«Ua 
ricerca sempre maggiore degli 
"stande" da parte degli indu- 
striali e commerciantl. 

PW di 150 industriali di 3. 
Pao^o e degli altri Sitati, Bí 
BOBO inscritti alua 5.* Plera 
Campionaria. e - le. adesloni 
contfntiano ogni giornoi in mo- 
do da far prev.edere che il nu- 
imterb deg1!! espositor! sara 
qnesfanno 40 % «uperiore dl 
quello d©Il'anno scoreo. 

Niel Parco <1i A«ua Hiar, a 
ferve attualmenteil lavoro rti 
adattaynento dei diversl nadi- 

,glioni tra 1 quali ve'n'é uno 
Vlteervato agli espos'torl deli;, 
cittil di Rio de Janeiro e un 
altro agli esposiíori. deiTintcr- 
no deHo Stato.       ;■ .    . 

* *   »■ 

ChVR ITÁLICO 
Per domani 7 corr.. Ia ni- 

rezione dei Olub Ualico ha 
organrzzato una serata fami- 
gliare che si svolgepá nej S^.- 
loni dei Palazzo Teçayndaha. 
in  rua João  Pessoa.. 

La festa avrá inizio a'le ore 
20 e si protrarrá sino -al'a 
una. 

Per i soei é valida Ia rlcer 
vuta  dei meae in oorso. 

* *  * 
COSIPLBMNJfO 

Martedí pTÒSsimo 9 corren- 
te, il nostro collaboratore tur- 
frético. sig. Stinchi — ai deco- 
lo Augusto Vailati — festeer- 
gerá il suo anniversario natR- 
llzio. 

Auguri. 
* «   * :      ■ ( 

"FAK3IACO LTDA" 
La nota Ditta "Farmaco 

Ltda", rappresenta.nté dei pre- 
parato "Fr:xal", conoscintó 
in tutto il mondo, ei conimu- 
nica che ha trasferiito i suoi 
uffici dal Parque Anhangaba- 
hú, a R.  11  de Agosto,  18-C 

* *  * 
ílhLK IN FBSTA 

I coniugi, «ignori Gino l'a- 
van e D." Teresa Caltabianü 
Pavan ei comunicano cha ii 
2,9 Giugno hanno avuto un 
nuovo érede, a cui sara. posto 
il nome di Pietro Alvise, 

Felicitazioni. 
* *  * 

AUGISTA 
■E' uscito il numero di Cfili- 

gno delPAgusta di Lína Ter- 
zi, con un'ar.ti»tica xicografin 
di Andrioli. E' rieca di colla- 
borazioni interessanti e de: 
prlncipali awenimenti artisti- 
cí e leittèrari. 

^■■■■■■■■■■■■»TgI1il»llllllÍ'|l«|l»fgÍTl»»l»llÍtÉll»IMfÉIÍll»ri«^ 
Mnteriaes para fabricação d« camas de madeira e ferro 

— Grampos — Ganchos — Mola» — 
Rodas — Arame, etc. 

RSPJáOIAilDADBS  PREGOS PONTAS 1>E P.ARIS 

INDUSTRIAS MORMANNO S|A 
Fabricantes - Importadores - Representantes 

g    TEMaPHONE:  4-4455 CAIXA POSTAL 10»» 
TELKGIUMMA "IMSA" 

Rua Ypiranga, 19-A — SÂO PAULO 
^■■■■..■,..... 1||.L....r.||r 
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QUANDO SI E» VERAMENTE INGORDI 

!:* 

UÍ 

— Consiglieiei ai signore una cotoletta con patatine nove.. . 
— Fat-ciamo con patatine dieci! 

il   decamereita 
Currado dia Milano commer- 
ciante, svelta dattilografa 
necessitandogii, numerose ne 
fa venire, et Ia pin' riservata 
iscegrüe, et le altre mortifica. 

Fu giá nella ntostra cttá 
di Miteno tun valenfuomo di 
nome Ouirraldo, ii quiate per 
il suo awiato comnisrcio bi- 
sogno avendo di daittilografa 
iswltia et ilucomparab Is, ac- 
eoncio awdBo su Ia quarta 
pagina dei Coariere pose, tal- 
ché a doezime esse a lui pre- 
sefntaax>ns4. 'Et ragunatole e- 
gli in vasta sala, a ciasounia 
disse: 

— Orsu', di' tu: oh° sa.: tu 
faüe? 

Et ciascu/na airordigno da 
scrdevere sedienidc, i i re- 
glistri igistri cio.n&ajp.svolmciit 2 
maneggiaindo, mel mglior 
modo le sue virfcu' di d!ino • 
straxe ^forzava£i, finché per- 
venuto messer Currado alia 
piu* fOTimosa et piacente, clie 
Bmilietta tíi Tradate noma 
vasi, et ripeitutale Ia diunian- 
da, .cosi' eMa arditamente r^- 
sposegli: 

— Et come poss'10 mo 
strarvi ció eh'w so tisire, se 
tanta et esteanea gen.te 
noi sàtfattameniíe circomda? 
Conicedete oh'io venga in 
luiigo appartato, et volent eri 
io vi faro meravigliare! 

Né molbo istette messer 
Currado ad accontecnitarla; e 
dal suo prlvato ofí icio dopo 
lunga iflata uscito, ad ogni 
alitra ciie lá aspettava diede 
licenea, giurando Ia perfetta 
dattilografa to Emiliet^a di 
Tradate aver cognosciubo et 
vagliato. Maoffesa taluna a 
lui ribatté: 

— Et eaianrüo codesto 
•marcMo (roeso di labbra, d al- 
ia perfettla dattilografa vi 
ven egli in sulla guiancia, 
messere? Ben v^appartaste 
voi allorai! 1 

A cui Ourraido: 
— Taoi tu, signorina: ché 

tu ravresti fiaitto pur qua 
nella sala giande; et Ia mia 
iditta eiré una diitfca seria! 

Giovanni Beccaccio. 

FERNET-BRANCA 
STOMACALE 

Calze Mappin 

B e 1 1 e! 
Perfette! 
Resistenti! 

Per Ia sua toilette da 

passeggio o di cerimo- 

nia, raccomandiamo a 

V.   Ecc.   di  iscegliere 

uno   di   questi    tipi: 

* VAIJ'£K JUAPKIN di seta rintor- 
zata, con "ibaguette" niaglia "100", 
ultlmi tonl       12$000 
» OAIiZE MAPPIN di seta, con rin- 
forzo    laterale,    per    ílssarte    alie 
giarrettiere delia cinta       14$500 
» CAIiZE SfAIMMX di pura seta, 
calcagno rinforzato di cotone, colo- 
ri attuali       16$500 

OALZE OLANDESI 
Articolo fino, di maglia forte 
e di  molto  beüa appa 
renza,  28$  e    24$ 

MAPPTN STORES 
s 

Ia doima e le stanze 
A quindici Ia paüida educanda 
somiglm, in ogni terra, alia veranda, 
dove ü soggiorno é sempre un po' furtivo 
e serve solo per 1'aperitivo. 

A venti, speeialmente se é carina, 
ti fa venire in mente Ia eucina, 
Ia cui vista ti mette Vappetito, 
se non che spesso entrarei é proihito. 

A trenfanni deWuom gioia e diletto, 
somiglm ad una camera da letto, 
dove scordando il fondo dei pensieri 
tu ti riposeresti volentieri. 

A quaranta é un salotto assai accogliente, 
che aduna. entro di sé parecchia gente, 
peró Ia, gente (che malinconm,!) 
ei fa una capatina e tira via. 

A einqtuinta, quando ormai declina 
pare sempre ü solaio o Ia cantina, 
dove tu metti a posto, su per giú, 
quello che alie altre ormai non serve piú. 

ANTÔNIMO CANTARELLA 
(in Arte, Nino Cantaride) 

^ HHB 
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l*KR  CO^UNCIABE 
Un mutilato di guerra, che 

abita all'Av. R. rpestaína, n.. . . 
(priidenza, giovanotto!) é sta- 
to .— a tonto — accusato d'es- 
sere 1'autore dei futuri giorni 
di   un  nascituro. 

— Vedremo, vedremo — 
©gli íia detto alia donna. — 
Se il banubino veará, ai mon- 
do con imã gambá di >legno, 
állora sara mio. 

* *  * 
VKBSI-IJAMPO 

Per accender, senza <ianno, 
una  doima-larnipadina, 
ogni  teonico Topina, 
otto   "volt"   basteranno. 

* *  » 
ANMDlX)TO   8EMI-STOBICO 

Non é raro che i piú gran- 
di oratori, neirardore <3ell'e- 
loquenza, abbiano a commet- 
tere   qualch© tópica. 

Una ne capito ai compian- 
to e celebre avvoeato Gaetano 
Mantredi il qual©, da uomo di 
spirito qual era, ai comipiace- 
va a  raccontarla. 

In un^rxinga, dopo avev 
cercato di convjincere i giudi- 
(í: deJIa perfetta innocenza dei 
suo cliente, Toratore aggiun- 
»e: 

— Bgli é vittima delia sua 
credulitá. Onesto egli stesso, 
crede onesti quaati Io avvici- 
nano nei piú viziosl, nei piu 
vili uoraini egü ripone Ia pró- 
pria ílducia. Non aggiungeo-õ 
altro, signor 'pres:d&nt€. II mio 
dlfeso ha tutta Ia íiiducia in 
•voi, illustri giudici! 

4f  ^.  ^ 

MODA E MONDANIXA' 
Um risiposta a molti lettori 

chie che ei acrivono chleden- 
do ©legantí jinformazionl in 
propósito, diciamo che Ia mo- 
da londinese dá ormai come 
ammessa ia cômoda e refrige- 

ALFAIATARIA 
"FULCO" 

Finissime confezioni per 
uomlnl — MANTEATJX e 
TAIMiEURS. 

R. Libero Badaró, 42 - 2.* 
Sala 16 - S. PAOIiO 

cante abitudine di stave in 
maniche di camicia. Peró 8,1 
capisce che Ja camicia deve 
esser .perfetta, senza Ia minl- 
ma macctiia o spiegazzatura; 
percíó i giOTanotti elegamti se 
Ia proteggono indossando du- 
rante 1.1 lavoro Ia giacchietta, 
e qualcuno, iper maggior pre- 
cauzione, anche un legglero 
soprabito. ÍNelle ore pi-ú cal- 
de, delia giomarta, poi, per im- 
pedire che il sudore bagnl Ia 
camicia, nsano indossare sot- 
to questa una camiciola di su- 
ghero e un panciotto di carta 
sugante. 

*   *  * 
LA  PAGINETTA 
OEM/AGRICOLTORE 

LIE BELilvE MELE 

Gli esportatori delia Cali- 
fórnia inietterebbero delTatr- 
senico nella buecia delle mele 
per mantenerle tr«sch« per 
Umgo tempo. E per fare star 
fresco per sempre chi le man- 
gla. 

* Ora si spiegano tante co- 
te. Ad esempio Ia faocemda dei 
frutto iproibito. Bva offrl uno 

di quei tali pomi califomiani 
ad Adamo — é evidente — 
per campire rassiourazionc sul- 
la vita. 

* Ci lagniamo che Ia ifruí- 
ita nostrana costa un oechio 
delia testa. E quella ameri- 
cana che costa addirittmra Ia 
pelle? 

*  *  * 
PKXXHA POS-BA 

Agricoltore. — II riso nasce 
nelPaoqua; Ia pastasciutta in- 
-vece, come díce jl vocabolo 
stesso, nei terreni per.fetta- 
mente secchl. La inaffi solo 
di tanto In tanto, in giusta 
misura, con salsa di pomodo- 
ro. 

» * » 
VHDCOÍiE SXOiBIK 
< ^ONTEMPOR ANKK 

* L'esam© prematrimoniale 
in Turchia. 

Fátima: — iCielo! . . . Egli 
saprá che sono una demi-vier- 
ge. . . 

Aziadéh: — E che impor- 
ta,? iSiamo in Turchia. . . Ba- 
sta una mezzaluna di  mielé. 

* II cinema per le orazioni 
elettorall inglesi. 

— Bisogna che i candidati 

II mondo dentro Ia 
vostra  própria casa 

Un apparecchio che riunisre tutte le qualitá 
di potenzialitá — sonoritá, — resistenza é, 

senza dubbio, il Philips 588- 

Tutti 1 possessori dei 588 sono propagandisti 
entusiasti di questa nnova meraviglia che so- 
lamente una organizznzione di larga esperienza 
e dl grandl risorse come Ia Philips poteva met- 
tere alia sua portata. 
Chiedete prospetti  e informazioni  alPAgente 

Generale 

Paulo P. Olsen 
Rua Senador Queiroz, 78 — C. Postale, 2129 

S. PAULO 

tengano il Hnguaggio piú cal* 
mo e corretto. 

— Perché? 
— Perché, se no. diventa 

cinema sparlato. 
* II mimuto di buio asso- 

luto in America. 
II fidanzato (commosso, ai 

cinematografo): — Un uomo 
come Edison. . . Ma perché un 
minuto solo? 

* *  * 
I/OROSOOPO 

(6-13 I/ugllo) 
Per   un ,bel  po'  e^lternano 
le pene ed 11 dolore; 
ma Ia fortuna debbono 
trovare   nelPamore; 
e  specie quando siposano 
saranno  fortunat', 
a  gioie fulgidlssime 
saranno  destinato. 

* *   * 
COLONIERIE 

In casa dei signor Cav. Zam- 
malaro, é stato chiamato t! 
fabhro per una ritiarazione. 
Un'ora é trascorsa, e il padro- 
ue vuol vedere a qual pnmto 
sia arrivata Ia rifparaz:'one. 
Aprendo Ia porta scorge Ia do- 
mestica che sta facendosi cor- 
teggiare dal fabhro. 

— Anna, — grlda furibon- 
do,  — finohé é il   portalette- 
re   o   11   "padeiro"'.   pazlenza; 
ma col fabhro poi  no:  mi co 
sta cinque milreis alTora! 

* *  * 
ZA«l"M 

DtBBOLEZZIE 
II   fico   maturo:   —   ... Mi 

par di cascarei 
11 Cencio: — Uillo a me! . .. 

Mi par d'e8sere uno straccio! 
Sipario 
* *  » 

SIGXORI, si csmnmi 
Fra raoglie e marito: 
— Caro  mio,  una roce   in- 

terna mi dice. . . 
I! marito, spaventato: — 

('orne? Tu hai anche una você 
interna?. . . 

VoieledíoerireM? 

P O R   M V L A  i 
Piipaina 
Dlnataac 
Subnllrato   ilc-   blamulo 
Carbonato  dr   maffnrda 
nicarbonata  d«   aodio 
KNSPnvIa   de' tnemto   »I.N. 

Aprovado   no  D.   W.   S.  P. 
<M>b   u   N.u   18  cai   S-l-.-lx 
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hollywood9 prose e poesie 
scellé 

AUa nostra antologia coloniale, li cui 
suceeseo ei é orinal esteso a nard fiuo alia 
.t«rra idl Francesco Giu»6pp© « a sud flmo 
alia Costa Que!checosta, non ipotevano rl- 
inanere estranel Stan Laurel e OUver 
Hardy, 1 due popolarissilmi comicl dello 
schermo, che si sono affrettatí a mandarei 
1© seguentl strofe. Aiíflnché 11 l«ttore uor. 
si sbagli neU'attribulre a ohl di dover© le, 
paternitá (come tece recentemente una 
nostra vlclna dl casa per ua suo neonato) 
awertlamo che 1 versi magrl sono d! Stan 
e quelli grassl di  Olve:-. 

epigfrâmmi A fior di pellicola 
La Gaynor é zuochern, é melussa, 
benché sia magra, brutta e alqiumto bassa. 
E' dolce, ma é legnosa; e ora d siete: 
chiamatela Ia donna di.. .abete! 

Novarro, bello, ma un po' effemitiato, 
narravaci di qii/indo era soldato. .. 
"Come? — gli disse Stan con ária scossa — 
Non foste damo delia Croce Rossa?" 

A Mariene, si sa, non si resiste! 
Ciascuno, im sogno, le sua gambe ha viste.. . 
In sogno? Certo, ché, s'ha voglia a dire, 
il resto, nei stuoi füm, vi fa dormire! 

Giorgiq 0'Bríen é giovane ed aitante 
ma, non si sposa né prende un'amante. 
Non che sia misogíno! In realtá 
egli con le ragazze non ce l'ha! 

Greta é fredda, é di marmo, é d^mianto, 
alia celebritá pensa soltanto. .. 
"Mai un flirt, un capriecio, una schiocchezza!" 
etta si ingiunge. Ed é Ia sua salvezza: 
ché parlando a se stessa Vatterrisce 
quel suo vocione. .. ed ella si ubbidisce! 

Jean Harlow ha un corpo suggesfàvo 
e un modo di copririo un po'... evasivo. 
"Jean, perché esporre quelli che i poeti 
definivano candidi segreti?" 
E lei: "Esporre? Dite pur profondere! 
Ma per forza: son gli tmici segreti 
che le amiche non amino diffondere!" 

Norma Shearer é una lady, una duchessa, 
stüizzata, elegante, 
raffinata perfino con se stessa. 
Non pensa mai: "Da oggi cambio amante", 
nm: "Da oggi mio marito ha un nuovo amico!" 

s 
o 
o 

reis 

Confezionati con 

casimira di lana 

pura 

Soprai 
ultimi 

modelli 

156$ 
170$ 
225$ 

8CHAEOLICH, OBERT & CIA. Rua Direita, 16-18 

I  RAGAZZI  ROMPISCATOLE 

IL PADRE: — Come si chiama il "masseur" in Italiano ? 

IL iRAGAZZINO: — Marruná Io chiama "tesoro". 

/A. 
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âlle   persone 
che tossiscono 

Alie persone che facil- 
mente si raífreddano e si 
costlpano; a quelle che 
sentono 11 freddo-e rumi- 
ditó; a quelle che per un 
leggero cambiamento di 
tempo restano súbito ton 
você rauca. e Ia gola in 
flammata ; a quslle che 
soffrono dl vecchia bron- 
chite; agü asma,tici e, fi- 
nalmente ai bambini che 
sono soggetti alia tosse 
oonvulsa. consigllamo Io 
"Xarope São João"'. E' 
un prodotto scientifico 
.pre^entato sotto forma d 
uno squisito sciroppo. E' 
Tunico, che non attacca 
Io stomaco né i reni. Agi- 
soe come tônico calmante 
e fa spettorare senza tos- 
sire. Evita le affezioni dei 
petto e delia gola. Facilita 
Ia respirazione. rendendo- 
ia piu' ampia; pulisce e 
.fortifica 1 bronchi, evi- 
tando ai polmoni Tinva- 
sione di perieolosi microbi. 

Al pubblico raccoman- 
diamo Io "Xaropa São 
João" per curare le tossi, 
Tasma, Ia grippe. Ia tosse 
convulsa, il catarro, il raf - 
fredore, Ia costipazione e 
tutte le malattre dei petto. 

íl terzo numero di "Novei- 
la"' circala. 

Diciamo:  circola. 
*  *  * 

— In Palestina — ei ríw- 
contava raltro g!orno il Mav- 
chese Aatici, quello delle ra- 
•pe e claljte basette tipo CtoiciUB 
Giornate di Milano — in Pa- 
lestina, c'é stato un altro av- 
•ihento sul prezzo delle mogli, 
tanto che aícuni giovani pre- 
feriscono importare le apoao 
dairestero per tare eeononiia. 

Un      giovane      palestíaie&e, 
perdutamente   innamorato   di 
una  ragazza,   s'é  ingànocchia- 

'ito dínanzi a lei per farle una 
dichiarazione   d'amore. 

Lui: — Vi adoro, slgnori- 
na. vi vedo sempre in sogno. 

Lei: — Se volete sposarmi. 
non dovete fare altro che da- 
re sessenta  sterline a papá. 

Luí (aíllontanandosi): — 
Preferisco vedervi sempre in 
sogno. 

Un altro giovane palestlne- 
ee ha fatto Ia dichiarazione 
d'amore a  una signorina: 

— Ti voglio tanto bene. 
Vuoi sposarmi? 

— Volen.tieri. Se vuoi che 
io sia tua moglie. passa súbi- 
to da  papá. . . 

— A chiedergli Ia tua ma- 
no? 

— Non oceorre; Tessenzia- 
le é nhe tu gli dia ottanta ster- 
line.' 

— Accidentí! Non si p;ó 
íare  per   me>uo? 

seioechezzaio 
c o I o n i a I e 

— Non credoi tesoro mio: 
paipá dlce che ei rimette. 

— Oh, piceo.a mia, come r.ci 
cara! 

— Te ne prego, dimimi nn- 
eora che sono tanto cara! . . . 

— Sicuro che sei cara. Au- 
zi, vedi, finché sarai cosi ca- 
ra non troverai mar; to. 

N. d. R, ■— In altri paesi 
raeno orientali e piu meridío- 
nali, i carini, i veramente ca- 
ri    invece,  sono  i   mariti,   s-v) 
pratutto se tltolati. 

* *  * 
11 Comm. (e non Cav.) Aiir 

tonino Cuoco incontra i' Dott. 
Giuseippe Tlpaldi: 

— Che ne dici se una Ai 
queste sere pranzassimo as- 
sieme? 

—.Con molto piaoere! 
— Benissimo, allora doma- 

ni será alie otto saro a easa 
tua. 

* *  * 
Itália Almirante Manzini e 

Clara Weiss rievocauo malin.- 
eonicamente il passato iprossi- 
mo in cul si trovavano assie- 
me  in  collegio. 

Dice lltalia  a  Clara: 
— Ti rioordi di Agnese, Ia 

nostra compagna di collegio? 
Era (ia ipiú stupida  di tutte. 

— No, non  me ne ricordo, 
— Ah giá. Dinienticavo che 

questo avvenne quando tu te 
ne eri giá andata. 

*  *  * 
Tutti sanno che Zanotta, il 

felice fabbricante delia Gua- 
raná .Espumantet fu un pro- 
pagandista delia igiene anti- 
alcooliea sin dalla piii tenera 
etá- 

Una volta, nel fiore delia 
giovinezza, ai suo paesello na- 
tfo, durante una conferpiiza; 
Zanotta afíermó: 

— Ci sono trentaeinque o- 
sterie in questa cittá, e sono 
í'.ero di poter idire che non 
sono mal stato in una di es- 
se. 

Una você dal pubblico — 
In  quale  precisaimente? . . . 

* *  * 
— Mi é capitato raramente 

— aflerma il Maestro Amen- 
tano — di sentir suonare nu 
notturno dl Chopin da un di- 
lettante, senza provare il de- 
siderio di scagliargli contro 
qualche cosa. 

lE dopo un momento di ri- 
flessione, Armentano aggii„n- 
ge: 

— Sara iper questo che in 
tante eale da coneerti le aeg- 
giol© sono fissate ai pavimen- 
to. 

* *  # 
I   bei   versi. 
Sono dei praf. Ohico Pe- 

queno, e s'intitolanio; 
LA  SEPIPIÜA  ONESTA 

La  Seppia  alPamato, 
d'umore  assai  n«ro, 
diceva:   "Spostamo 

se m'ami davvero. 
Non posso sofírire 

un  nodo Hlegale: 
ta  dunque le cartp 
pel  rito  nuziaie. 

Perché vuoi rapinmi? 
non hai dunque cuore? 
AlPeco  non  pensi 
dei  mio disonore? 

Dovrei  sentir  dire 
per tutta Ia vita: 
— Sajpete chi é quella? 
La   Seppia  rapita". 

* *  * 
Le grandi tragedie siuteti- 

che. 
E' di Tutankamen  Ranien- 

zoni,  e  s'intÍ!t.ola: 
IL POSTO EI) IL CAPPBLLO 

PersonagRi 
IL SIGNORE OOMPITO 
IL   CONTROLLORK   DI   PAS- 

S AG GlIO 
La Sceiu» 

st svolge in ferrovia 
IL VIAGGIATORE COMPI- 

TO (si alza, laseia il cappelio 
sul sedifie per "segnare" il po- 
sto e si aliontana. Cisque mi- 
nuti dopo ritorua e va per se- 
dersi). —■ Ah! Aaaaah! Ma 
questa é ünMndecenza! Parn 
reelamo!. . . 

IL CONTROLLORE DI 1>A:S- 
SAKJGilO. — Al solito: le han- 
no preso il posto? 

IL VIAGtGiIATORE  COMPI- 
TO. — 
pello. 

Mi hanno preso il cap- 

TELA 
»  *  * 

Rotture. 
.Eziuccio Moneassoli ha 

questionato con Ia sua fiam- 
ma: 

— Reatituitemi almenui i 
baei che vi ho dato! 

— ImpOSsibüe: li ho ;',ii 
dati ad un altro. 

* *  * 
ill Gr. Uff. Ermínio Valia 

vide da un antiquario mi qua- 
dro, che gli piacque 6no"me- 
mente. L'ebreo glie ne ehiese 
5 25 mazzoni, e Veüa arrivó 
ad offrirgliene 520, ma i! ne- 
goziante tenne duro e raffare 
non  fu concluso. 

Qualche mese dopo, U Gr. 
Ufií. Vélia é invitato a praaze 
dal seducente gênero, Maiche- 
se Antici, e con sommo atu- 
pore soorge appeso ad una pa- 
rete il dipinto ad olio non ac- 
quistato. 

— B' il ritratto d'uno de; 
miei antenati — spiega An- 
tici Marchese, che ha seguito 
Io  sguardo  dei  suoeero. 

— Toh! — risponde i: Gr. 
Uff. Vellà — non c'é manca- 
to che un biglietto da 5 maz- 
zoni, ,perché diventasse ante- 
nato a me! 

* * * 
I  drammi delia televisioi>e. 

IPIRIIMO DRAMMA 
—■ Pronto? 
—■  Pronto! 

— Oh, slgaora coutegSii^ ini 
ancora   in camicl*-. . í' Nián 

sapevo...   Vogiiamo togliere? 
— La camicia?!' Sft elí* !e! 

(• un   beiPinsolente?  
"' —"Ma, signora contéssa, io 
parlavo delia conuínica/ioiíe. 
Togliamo? 

— Non é necessário, pur- 
clié, mentre pai'a, si vòlt! dal- 
I'altra parte. 

—■ Mi sono voltato. 
— Bugiardo! Crede che. non 

IR  veda? 
SECONDO   DRAMMA 

Promto?   Pronto!? 
— Pronto. 
— BuongioriK), signoi"; i^'i- 

lianella. 
—■ Buonglorno, navalíere. 
—- Santo cielo.  che velo! 
— Che vede? 
— Signora L".cianella !ei 

ha due boeche e quattro oree- 
chie. . . 

— Dev'e8sere un  eontalto. 
 E' senza dllbbio un con- 

tatto... Adesso ha puvp !a 
barba e nn eappello da eara- 
blniere.. . 

— Che seeealura, quetti 
contatti! Non si riesce a ve- 
dere piú in pnee. . . 

—- Guardi  forte. 
— Piú forte di cosi non H<I 

jçuardare. O Dio, cavallero! 
— Che c'^. signora Lucia- 

nella? 
-- CavaOtere, lei ha due na- 

si, uno lungo e uno corto. . . 
uno qui e uno qui. . . 

— Scusi, non ho ancora fi- 
nito di vestirmi!. . . 

— Peccato! Ha tolto Ia eo- 
municazione. . . 

*  *  * 
La barzelletta portenha. 

stoclc  Ugiiengo: 
El escritor Lawrenee Ví'ick- 

land habia alcanzado ya tal 
reputación, que todas Ias edi- 
torialea de Noi"te América em- 
pezaron a solicitar sus artícu- 
los, cotizándolos a buen pre- 
cio, cosa que mejoró de golpe 
su situación ^pecuniária, deci- 
(1'éiidolo a tomar una '••iada 
para su  servicio. 

Con tal motivo, dirigisse a 
una agencia de tolocac^nes 
que le envio una muebacha 
rubia de  ojo  despierto. 

Luego de disou+ir ias con- 
diciones de precio y demás, !a 
chica  declaro; 

—Ahora que ya nos hemoa 
entendiido, sefíori ?qulerei en- 
seiiarme Ia casa a fin d»; que 
me familiàrice con ml tiaóa- 
jo? 

El escritor le hlzo vicitar 
«u departaTOentf. desde Ia sa- 
ia hasta ei dormitório, ai aso- 
marse ai cual, oonsid^rú ella 
Ia cama, con mirida liana de 
sorpresa. 

—-IiEs su cama ésa! --pre- 
guntô. 

—^Sí. . .   ?por qué? 
—^'Es muy chica! . 
—Lo suficiente pasa mi. La 

suya es dé igual tamaão y 
está en ei altlllo.  / 

—!Cómo,,.se ré q\w es -a 
primera vez qu«' tiíne ustad 
sirvienta! —exclamo ©Ha con 
despreolo. 

EK 



1  1 á     s q     ti     i     n     o n 

's 

tt 

p é z z 1     dl     rica m b i o 
Un  moinio  «una   doima: 

due inmiaiinoriati. 
*    Due uomlliná e una donna: 
diue sciaiaide, ool totiale   co- 
mime. 

Tre uomtoi e una donna: 
quafctro scemá. 

* * * 
L^uomo tocapaice dl crear- 

si un aweinine é come ffli for- 
maggio pecortoo. 

Quando é vecohio si graita. 
* « * 

Differeniza ttra Ia chlave di 
casa e Ia chlave deUia ftxrtu 
na. 

La ohíave di ícasa tt seirve 
per Tientoare. La ciMave del- 
ia fontuna ti serve per riu- 
sciire. * * * 

Sono stlabe soriitite diecine 
di volumf, p^er insegiriaire agll 

VIGNOLI 
ÓTICA 
DE PREOSAO 
ÓCULOS 

P"xCE-MEZ 
LORGNONS 

D* O.VIGNOLI 
OTOMETRISTA 
V/N.CO   NO    OQAS>i. 

RUflUB.BADARQ65 
S.PAULO 

uomini rarte di conquílstaxe 
le doranie. 

Ma niessun vo1utn© é stato 
mal scrittio per Imsegnaire a- 
gli stessd' uomini Parte dl to- 
gliCTsele dai pledi. * * * 

La donma é oamie ramia. 
Quella   viziata'   é   sempre 

nociva. *, * * 
Gld tiominá saggi sono come 

i bigllatti dia miflle. 
•Sono diffii)cilissiimii ad imi- 

taisl. * * • 
La  maldücemza é come   Ia 

bronchito. 
Quando   é   diífusa é piu' 

pericolosa. 
>■.! * * 

L'uomo imbeolMie é comie ü 
can© cuocioto. 

A JaaciairiM entrare m un 
salortito c'é da íargil comlbl- 
niare una rovina'. * » • 

iDalTalbum dü una doruna. 
L'uoino inslipádo é come il 

íonuncolo. 
Quando te ne viene  uno 

sotto 11 braBclo, é una vera 
tortura. « » » 

Le parole deüle doune sono 
come le rose. 

•Quelle vene aembrano lalse 
e quelle false seanbrano vere. 

rvi ■ ■ ■■ rw ■ ■ ■ ■■ wwvinii ■ n n i 
LA STORIA 

UMORISTICA 
Fra to moltitudine di Sta- 

ti e Staiterelli che fionmavano 
Ia CSonfederasâone Genmanii- 
ca d'antegu]6rra, umo, 11 du- 
cato d'Aniiallt,  era retto  da 

SUBSTITUAM    JA    5UA   VtLA 
APtNA^   FilTRAHTt    COM    O 

FILTRO RADIO 
MINERALIZANTE 

tmílUZÂ-CALCIF/CÁ-RAD/OACmA 
sem mimmsmente alterar o gasta,   e 

torna assimilável o cálcio no organismo 
PAULO-RUA   5 BtHTO    3*    VAMOAR 

un príncipe oh,e di tufcto si 
occupava tranne degli af- 
tari dei próprio paeise. 

Un giorno, aUlJm.prowiso, 
si sparse Ia você cli'iegli era 
stato colpüto da apople&sia. 
Subiito suo ccgnato, il prín- 
cipe elattore d'Assla, spedi' 
alia Corte d'Ainhialt un me- 
dico di fiiducia perché visi- 
tasse raugusto infeirmo e 
•venií^e poi a riferirgli il pró- 
prio parere. II medico ese- 
■gui' rordins con to massima 
celeritá. Al ritomo il prín- 
cipe elettore gli ando incon - 
tro, ansioso: 
 Etobane, — gli doman- 

do. — Puó ancora udire mio 
cognaito? 

— No, Altezza. 
— Mio Dio!... Ma almeno 

puó ancora vedere? 
— No, Altezza. 
— Ma se non altro puó 

ancora parlara! 
— No, Altezm. 
— Ma aliara é finitá!    — 

lesclamo 11 príncipe.  — Do 
vrá abdicaxe!... 

— Oh, no, 'Altezza — Io 
rasstouró, il medico — per 
regnaire alia sua manfera va 
bene anche cosi'. 

MARGUITAS 
mistura    ^xár^     SOf)    réis 
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quando 
chiedete 

un 
vermouih 

u   n e  s i  9 e te 
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M.a   THEREZA 
Offinina rie roupa branca, 

nordaitos e point-jour. 
R. Y. RIO BRANCO, 108-A 

S. PAOLO 

BbüDnmepcato! 
A DENARO E A 

RATE 

^EÇOJ^ 

VESTITI   DI 
C A S I M I R A 

Grande 
assotitimento 

S. PAULO: StiA/ro. 
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Sabato, 29 giugno, fui-ono 
celehrate le nozze tra Ia gen- 
ti» N&gnorina Bice Morgant5, 
ílgflia dei Comni. (Pietíp jilor- 
ganitt e delia ©ignora GJovan- 
nina Morgaiitl, ^d 11 Dott. Vi- 
ctor Alcides Ayrosa, ifiglio dei 
Dott. Victor Marques da Silva 
Ayrosa e D. Eleonora S! da 
Silva Ayrosa. 

Alia cerimonia civile, che 
ebbe luogo nella resddeinza 
delia Sposa, fúrono testimo- 
ni: per Ia Sposa 11 Cel. Luiz 
Alves de Almeida e Slgnora 
—■ .per Io Sposo, il Dott. Vi- 
ctor Ayrosa P.lho e D. Adelai ■ 
■de Costa. 

Dopo ia cerimonia religiosa, 
che ebbe luogo nella Chiesa 
dei Carmine, riecamente orna- 
ta per Ia cerimonia, Ia Fami- 
glia Morganti Oifírí un sontuo- 
so ricevimento .nella-sua lus- 
suosa residenza, ali Avenida 
Paulista, 115, ricevimento che 
si .jlrotrasse sino alValba del: 

giorno seguente. 
Questo matrimônio costitui 

Ia nota .mondana ipiú squlsita 
dl questi ultlm: mesi. Inter- 
vennero alia cerimonia le Au- 

• toritá .iltaillane, rélite colônia- 
le e .brasiliana, le personalltá 
piú spiecate dellVndustria, 
delia flnanza, dei com.mercio, 
©d un largo stuolo di amici 
delle due disitinte íara.iglie 
Morganti ed Ayrosa. 

Gli sposi, radianti iper Ia 
realizzazione dei loro sogno 
(l'amore, partirono per il Gua- 
rujá, tal viaggio di nozze. 

Ricchi i doni, de: piú im- 
portanti dei quaü diamo Ia 
seguente relazione: 

Alia sposa: dallo sposo un 
anellò con s.memldo e bril- 
lante, un braccialetto con 
b illanti, un Cristo in bmnzo 
— dal padre un braccialetto 
con brillanti — dalla madrí, 
un anello con solitário — da- 
genitori delio sposo un anel''j 
con brillanti — dai frat.elli 
Blio e Lino, un "renard arden- 
te" — dalla sorella Elza, i:n 
anello con  b-illanti. 

Alio sposo: dalla sposa, un 
anello con smeraldo — dai 
genitori delia sposa un insie- 
me di gemelli e bottoni di 
oro, onice e ibrillantí — da 
Elio Morgainti, un portafoglio 
e iporta monete, di cuoio di 
coccodrille — da Lino Mor- 
ganti, un busto in bronzo 
"Paateur". 

Cfol. Luiz Alves .de Almeida 
e signora, un tavolino con 
servizio completo per liquori 
e ©Oiktail in Baccarat — Dr. 
Victor'Ayrosa Filho, una mo- 
derna e elegante lam.pada 
elettrica di luce indiretta — 
Pulvio Morganti e signora, 
un s&rvteio comipleto di Bac- 
carat — Renato Morganti, 
dallTtalia, un rieco orologio 
e calamaio d'argento antico 
— Elisa e José Mellone, un 
seivizio per eoktail -— João e 
Adelaide Costa, due candela- 
bri di argento antiico — Con- 
te Rodolfo e Contessa Marina 
Crespi, una rlcca guantiera 
.d'argento antico — Marco 
Giannlnl, un 'braccialetto con 
.brillanti  — Col. Abilio Mar- 

nozze morganti - ayrosa 
condes   de Godoy,  nn   Cristo 
d'0To.     massiecio     —     Blisíi 
Schonburg,    un    servizio    per 
eaffé in iporcellana e oro — 
dai eugini João e Carlotta, un 
servizio   dl cuoio per   uíficio 
_   Carlos   Morganti   e   faml- 
glia, un servizio per "dessert'- 
in critallo — Cav. Lulgl Scat- 
tollni,   im   arfstico   porta-bi- 
glietti in bronzo — Erancisco 
de Paola, un artístico bronzo 
"Gallinha d'Angola" e un rlc- 
co    servizio    per    ufticio    in 
bronzo, "índio" dello seultore 
Zorlini —  Dr.   Sebastião  No- 
gueira  e sig.ra,  due  fruttiere 
d'argento — Dr. Alcino  Bra- 
ga, un servizio d^rgento  per 
bonbons — Arthur G. Pronti- 
ni, dueguantiere di argenta—~ 
Menotti Papini  e signora,  un 
originale orologio da tavola a 
ripetizione —  Signora Portu- 
nata   S.    Cunha   e   íigli,    un 
acquario con lampade elettri- 
che    —   Aristeo   Seixas.   una 
guantiera  d'argento   —   Luiz 
Soares de Mello e signora, un 
centro da tavola — Pamiglia 
Souza, un servizio per gelatl, 
dl cristallo e oro — Raphael 
Mayer e signora,  un servizio 
iper  liquori  e vino dolce     — 
Pabio   Ruy   Monteiro   Oalem- 
beck e signora, un servizio di 
posate  per  "dessert'',   in   ma- 
dreperla   —   signora    Maria 
Rodrigues Costa, una guantie- 
ra .d'arg6nto — Cav. uiff. Ber- 
nardo Leonardi, un porta flo- 
ri in cristallo — Cav. Giusep- 

. pe Palchi  e signora,  un arti- 
, stico  'bronzo   "Portatrice  d'A- 
cqua" .— Pedro de Tornas.!  e 
■famiglia,    un    artístico   cala- 
maio    in  bronzo    "Thues"  — 
Alba e   Pasqua^e   Pratta,   un 
bronzo "A Banhista" — Aw. 
Francisco Tommaaini, un ser- 
vizio per toilette in tantaruga 
— Brenno de Toledo Leite e 
signora,  un   porta-ritratto in 
cristallo    —   Giacomo    Trou, 
un   servizio   per   profumi   — 
Gildo   Treu,    due    flaconi    di 
profumo —  Pamiglia   Mano- 
grasso,   un   bronzo   "Dançari- 
na"  — Giovanni Senise e si- 
gnora,   una lâmpada   elettricn 
"Gallet" — Vera e Francisco 
Teixeira  Mendes,   due  volumi 
"Le Musée d'Art'' — Andrei- 
na  Altieri,   due  porta-gioielli, 
in cristallo  e  oro    —     Mrs. 
Jack Nelson,  un porta-cenere, 
dl cristallo   —.   Waldomiro  e 
Cacilda   M.   ■Vasconcellos,   un 
polverizzatore,  di cristallo — 
José    Veuosa    e   signora,   un 
"abat-jour",    di   orisitallo    — 
Aristides Brima e signora,  un 
servizio per toilette in tarta- 
ruga — J. Araújo Pinto, un 
cofano    Nascimento — Isa-it 
de Mesquita Jr. e famiglia, un 
servizio per aoqua, di cristal- 
lo —  Bento  Loeib,   un  porta- 
flori, dl porcellana — Comm 
Giusappe   Puglisi   e   signora, 
un artístico "bibelot" dl por- 
cellana    "Gallo"   —   Adelino 
Alves e signora, una  "baixei- 
la" dl porcellana    —    Adule 

Niàto, üii cuscino rlcamato di 
velluto — Comin. Pasquale 
Manei'a e signora, un servizio 
compieto per "poneh". dl cri- 
stallo — Dr- Pedro O. de Ae- 
sninpção e Paulina Pugliai 
Assuihpção. un acquario—Cav. 
Uff. Elia Belli, un servizio 
completo per vino bianco — 
Dr. Rodolfo Monetti, due ar- 
tlstici vasl giapponesi — Syl- 
vain Levy e signora, un por- 
ta-fiori ••Verliz-iFrance'' 
Cav. Giuseppe Bruno e Giu- 
seppina PUglisi Bruno, un 
servizio per acqua — Pedro 
Caropreso e signora. un servi- 
zio per uíficio. di alabastro 
— Apparecida, un centro da 
iavola in cristallo — Dlrezio- 
ne de'. Banco Italo-Brasileiro. 
un-An:fora di Gallet — Lu- 
cinda Peixe, un servlizio per 
"dessert" in porcellana di Pe- 
saro — Dr. J. S. de Macedo 
Lima e signora, rna bottiglia 
di cristallo di Roche, azzur- 
ro — Antônio Macuco Alve». 
un servizio di porta-cenere — 
Mar a e José Venosa Costa, 
Cena di Cristo, in bronzo — 
Nello Morganti e Irmãos, una 
••baixella" di porcellana, com- 
pleta — Eugênio Adamo, un 
vaso di cristallo. 

Inviarono bellissime cor- 
beilles di fori: 

Signora Cecil White Vec- 
ohlottl — Comm. Caetano 
Vécchiotti,   Console  f^enerale 
— Dr. Cav. Emílio Santi, — 
Cav. Orazio Graziani, Vice- 
Console — Cav. Uff. Dr. Tito 
Tuccimei — Cav. Emidio Pai ■ 
chi  — Elio  e Lino  Morganti 
— Roberto Alves de Almeida 
— João Araújo Pinto — Dr. 
João Fonseca Bicudo Júnior 
e signora — José Eiras de 
Mairy e signora — Arthur 
Frontini — Francisco de Pau- 
la    —    João Baptista Gomes 
— Francisco OlLveira — Ivo 
Tortori   —   Dante    Fasanaro 
— Dr. Octavio Fideiis e si- 
gnora ■— Dr. Pereira Gomes e 
famiglia — Maria-Helena e 
Pedro-Sergio — Antônio Flo- 
sl e A. Cerri — Fernandes de 
Lima e signora — Antônio 
Ambrogi — Ugo Fazzini — 
Eduardo Carvalho Pinho — 
Adelaide Rossi e figü — João 
Dias e signora — Cav. Virgí- 
lio Galvan e famiiglia — Car- 
los Orsetti e .famiglia — Dr. 
S. Nogueira de Lima — José 
Engenio Mendes Cruz — Col. 
Luiz Alves de Almeida — 
Vasco Lenci — Daniel Del- 
lomme — Impiegati di Ta- 
moyo —• M. e Mme. Alfredo 
Blum — Miss Martha Wa- 
shington Warren — Impiega- 
ti dl Monte Alegre — Altino 
Antunes e signora — Mme. 
Gidette Cunnac — Cario Mor- 
ganti e famiglia — José Lo- 
zano Minetti — Alzira — Dr. 
Antônio Teixeira Mendes e 
íamiglia — Stella e Lulu — 
Ivo e Lima Gori — Cecília e 
Hermlnia Ayrosa — Pamiglia 
Malfatti    —    Zilda  e   Pedro 

Mol.tca Haraólo Rodrignep 
tia Costa — Luiz Oítavto Tei- 
xeira Mendes « signora - — 
João Rodrigues da Costa e 
signora — Hercules Avwnw 
— Nelson Godoy — Daniel 
Dellomme — Auslllarl del- 
1'Uffleio di S. Paulo — D«rlo 
Pedroso e signora — Comm. 
(iaetano Lavllla e signora. 

Inviarono telegramral: 
DairXtalia: (Renato Morgui.- 

tí. Da Rio de Janeiro: Aurora 
e Max. Da S. Panio; Conte 
Adriano e Titlna Crespi — 
Dr, Mario Pires — Ju.dith Ca- 
tharina — Paulo Sohn -- 
Achllles    Haench   e   tamigln 
— Cav. Gíuseppe Palchi e ía- 
miglia — Andrelna Altieri ■— 
Dr. Heitor Pires  de    Campos 

Horacío Costa e signora 
— Mario Ferreira Alves e í..i- 
miglia — Dr. Menotti Salnati 
— Terenzio Galesi — Marii- 
nha e João — Agenor Godoy 
— Dr. Caldeira — Mlquellna 
Costa e figlí — Guldo Berto- 
luccí — Ausílíari deirüfflcio 
Refinadoru ín ,3. Paulo — 
Renedicto e Cecil'a — Gas- 
tão Costa — Famiglia Bian- 
chiní   —    Domenico    Cacace 
— Sérgio Aranha Pereira 
—- Mario Mafalda — Ma- 
ria José Costa — Chico 
Pnho — Hercules A versa — 
Viradens e signora — iEmllíu 
Kok — Frediano Glanninl —- 
Jarbas Villaça e signora — 
Cecy e Aureliano Borges Car- 
valho — Pasquale Fratta ;— 
Aracy Elvira Gilberto — 
Paulina e Diomedes —SWvlno 
Mlmi — Pérsio e Leonldía 
Siqueira Reis — Isaac de 
Mesquita e famiglia — Augu- 
sto  Siqueira  Reis e  famiglia 
— Mesquita Sampaio — An 
tonio Ambrogi — Padre Del 
Toro — Álvaro e Tgnez ■— 
Aristides Mesquita — Pami- 
glia Cerri Flosi — Nair 
Prench — Maria Rodrigues 
Costa — Brasillo Pereira de 
Souza — P. ancísoo Venosa c 
famiglia, — e gli zií Cario ". 
Paulo. Da Santos: Cav. Ufí. 
Salvatore Písani e signora — 
Aracy Cantlído — Pedro Ca 
represo — Waldemar Mariz e 
famiglia    —   Serafim e Geja 
— João Araújo Pinto —- da 
Plorlano; Francisco Assl" 
Netto — .Velo e Maria Mor- 
ganti — Pamiglia Amabile. 
Da Piracicaba: Pamiglia No- 
gueira — Baena  de Castilho 
— Alcides Biccardi — Mario 
Schraider — Pamiglia Sidney 
— Sidney e Loisita — Pletro 
Coíani — Larra flrasiliense 
filha. Da Araraquara: Manoel 
Penteado e famiglia. Da Ja- 
hú: Carlos Lourdes e figjl. 
Ua Botucatíi: Luiz Tortorl! 
Da Ta moyo: Arthur Mariana 
Da Tietê: Pranklin. Da Li- 
meira: Lizinha Alberto. Da 
Serra Negra: Octavio e signo- 
ra. Da Antonina: Ferrlgno e 
signora. Da Rezende: Bruno 
Ovidla — Dalva e Ezlo. Da 
Vaiencar: Alzira Pentagna e 
figli- Da Guaratinguetá: Del 
phiin e signora. 

Alia distinta coppia "li pa- 
squino" augura un mondo dl 
felicita. 
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orticaria 
■•> 11 segneto é ranlmu dej;li 

iiríail — secondo 11 veochlo 
iimmonlmento iKtrtoghese. 

Ma per noi cosinopolltuni 
1'aiiiiiiu e il corpo flegli affarl 
v Ia pubblicitá: 

Pi-ovate a leggere 11 S." nu- 
trievo «11 "Noveüla". 

* #  * 
* Auclie se 11 doloiv. íIKKMU- 

menHurablIe per Ia detronizza- 
zione dl Camei-a yl abbla tol- 
to per tre giornl c quattm 
nottl consecutivo l'iiso abitun- 
1e delia raglone. 

* «  * 
* 11 8.° uumero: perché non 

c^ due senza tre, e perchó 
"onme trinum est perfoctum" . 

* *  # 
* Ultoma alPonore deliu 

cronaca radlale l'ora, anzi Io 
due mezze ore, Italiane. 

Mareia reale! 
* *  * 

* A Benevento, dlnanzi «J- 
lo sportello deirEsattoria co- 
munaTe un contrlbuente é 
morto linprowlsamente ine«- 
tre pagava le tasse. 

Supponlaino — e con fonda- 
inento — ehe egll poço prlm.i 
avesse Invlato un accldemte al- 
Plmplegato delle imiwste. 

* *  * 
* S'é fatfa Ia pace nel Cha- 

co. 
Chi dette II nome dl lia Paz 

alia Capltale delia «olivia d«- 
veva, essero un jettatore, 

• * * * 
* Come coloro che credono 

alie dl verse Intese e fratellati- 
ze neolatine. 

* #  # 
* ('onie tutti coloro che par- 

lano ti^oppo di pace. 
U tnqipo storpla; e Ia pace 

.storpiata diventa qualche al- 
tra  cosa. 

* #  * 
* Come tutti coloro che 

parlano troppo dl guerra. 
II troppo storpia; e Ia guer- 

i'a stoipiata diventa una buf- 
fonata. 

* *  * 
* Scrlve una rivista italia- 

na: 
"Non 6 ummisslbile, oggi, 

essere medlocri". 
Un tempo Ia mediocritá era 

áurea, perché c'era l^ro, e si 
«ICceva: "In nie<Uo stat vlr- 
tus". 

/ 

Agenzla Pelilnati 
Pubblicitá   in   tutti 

i giornali dei Brasile 
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" Ma che peso! 
E'   possibile   che   prenda   un   raffreddore   e   il, feu- 
betto di INSTANTINA Tho lasciato  nella cabina!" 

INSTANTINA é il piú efficace rimedio 

per combattere i raffreddori, grippe, 

ecc. Allevia i sintomi iniziali. Fa pas- 

sare Ia febbre. Favorisce reliminazione 

dei  microbi  che infettano rorganismo. 

antíni 
tronca   i   raffreddori 

E' finito quel tempo, i^r- 
rhé é finito 1'oro. 

Secondo Tautorevole parerc 
dei Com. li. Mediei, nella vita 
é come nel panini Imbottiti: il 
salame sta nel mezzo. 

* *  * 
* Dello stesso parere pen» 

non é il Duca d'Ignape. Kgli 
ripete spesso che 11 salame 
bnono é sempre fuorl dei Pan- 
fnUa. 

* *  * 
* "Con tutte le novitá che 

sono intervenute sul caffé nel- 
la scorsa settimana, ei sareb- 
be da parlame per parecchic 
e parecchie colonne." (Fanful- 
ía, 3 7). 

Caffé expresso. 
* *  * 

* "Novella": novelle con- 
centrate a]  100  %. 

JuA PIU1 

Ogüi abiío chio, ugni "tailleur" 
elegante, ogni boprabíto mo- 

derno, solo nella 

SaHoría    Inglese 
MATRIZ: 

Rua Benjamin Constant N." 25 
(Presso U T.argo S. Francisco) 

ANTICA SARTORIA DEI GENERE   
Impenneabili, legittimi inglesi,  120$ fino a      130S 
Abiti dl buona CASIMIRA, 120.*; fino a      ISOf 



T 

10 n 

| o c k e y   c 1 u b 

Buona assai Ia riunione 
Uirtdstica clie Ia veterana so- 
cleté rti rna Bressev porterá a 
effélto domani nel Prado da 
Moóca. 

Interessante é il program- 
ma che £u organizzato con 
moltn critério. In essa fiigura- 
no 9 attraenti ed equilibrale 
corse. I premi "Hlppodiroino 
Paulistano". "Excelsior" e 
"S. B. ]'. do Turf" figii.ráno, 
oome ! piii intereasanti delia 
riunione  di  domani. 

La    1."    corsa    avrá    inizio 

CALZATURE 
SOLO 

NAPOLI 

Completo sortimento de an- 
zoesi, varas, linhas, carreti- 
Ihas, giradores, chumbadas, 
iscas artificiaes, lanternas, 

trates, remos, âncoras. 

Fratelli  Del Guerra 
K. Florencio d* Abreu, 111-119 

Helef. 4-9142 

alie  ore   13,15   precise  e   con 
iiuaunriue tenvpo. 

Ai   letto:i   dei   "Pasquino'' 
dianio  i nostri  "palpites": 
1."   corsa:   Japão   -  Neu- 

rolegi - Estréa         24 
2.»  corsa:   Ourives  -  Te- 

zar -  Saxonia         34 
D."   corsa:     Impostora    - 

French Corn - Darlingo     24 
4.» corsa:  Garça   -    Braz 

Cuba - Nancy  .     14 
5."  corsa:   Saromy -  Au- 

dax - B5rcole          2" 
(!." cor<sa: Auna May - Se- 

nadora  -  Taster     ....      23 
7." corsa;  Orada - Canto 

- Valdenegro         12 
S." corsa:   Uruá - Ducato 

- Blefe       24 
0." corsa:   Tomy    Boy    - 

Embaixatriz - Rouge .     22 

STINCHI 

^11   W 1 
.SAXT'AJVNA 

Gli ariisti delia Compagnia 
di Operette, direttl dal M." 
Pancani, hanno dato un ottl- 
mo spettacolo con Popevetta 
"Gigolette". 

Meritauo di essere segnala- 
t! Wi primo piano, il cômico 
Oreste Trucchi, e Ia "soubrei- 
te," Dedé Mercedes, che han 
no riscosso applausl prolun- 
gati. 

,L'orchestra ottimamentç di- 
retta dal M." Belardi. 

»  *  » 
"Cittá Rosa" roperetti dei 

M.0 Ranzato, che da molto 
temipo non oecupava il cartel- 
lone, é ritornata alia scoaa, 
per mérito delia direzione 
delia Comipagnia, ottenendo 
ivn pieno suecesso. 

*  *  * 
Pra tante convpagnie di 

operette quí rifatte da nualei 
dl artisti, questa che ocçmpa 
attualmente il SanfAnna, é 
senza dubbio una delle ini- 
giiori. Cl duole df vedere alie 
volte scarso pubblico, che nou 
pnó affatto compensare gli 
inauditi sforzi  delia direzione 

PUESAO PAUU 

ITALIANI, BRASILIANI, 
Se   volete   iiuniKiar   bene  e   riposarvi   moglio   in   .Santos, 

ospltateví ai PABQITE S. PAUIiO, dl fronte ai n»are. 
Casa   4>sclusivamente famigliare,  con  cucina  <U  prim'or- 

dine airitalinna o Brasiliana. 
TUTTE LE DOMENUCIHE DASAGNB RIPIENE. 

Ciarage per automobili — PrezzS modicl. 
Proprietario-Gerente: Luiz Farina 

Avenida Presidente Wilson,   108 - Tel. 4427 - SANTOS 

I ITALIANI,   BRASILIANI 
VonciMlo in hnnlos con Ia lamijília, o volcmlo pnssair 
qiiHlclie ffiomo in coniplcta 'tnnKinlflitiV, allojtRiutcvl 
nella  imovii 

PENSÃO TOSCANA FAMILIAR 
AV.  BAKTHOliO.MKf  GISJIAO,   151) 

ove  saiete trattatí  con  liiKi   i   risuartli.  Cucina  airila- 
liana   e   brasiliana   cscluslvanicnte 
nicravigUoso. Si vedóno entrnrc e «si 

di    areoplaiii. 

lainiliarc.   Panorani.i 
>VUV,íII> ......,., t  ..sclre tuiii i piroscaíi 

in transito per Santos.   Viciiisslnio  a   Ponta  da  Praia 
Bond  aUa  porta  é  punto   di    pnrton/.a 
Diária  lOSOOOl 

Propiictaiio:    l'KKl   GUOlilBIiMO 

e degli artisti stess:. L arte 
non pnó vivere so.o di applau- 
si o di critica benigna. 

Da queste colonne, faccio 
appello aila colônia generosa, 
perohé accorra e incit! coa !a 
sua presenza, quei bravi arti- 
stl, che sono glj eroi oscuri 
di una arte che ancora non é 
morta. 

*  «   * 

KlBAliTIXK 

— I; siimpatico gerente dei 
SanfAnna, é gongolante di 
gio;a pei- aver fatto Ia r.iia 
conoscenza. e per questo gli 
nascerá  un   capello   di   pi:'i. 

— Ho ammirato Ia sua pa- 
stosa você. di Trucchi, ijguaie 
a queha di  Chiapaline. 

—• Dedé Mercedes, Ia vispa 
ed elegante soubrette, míostra 
va Ia sua blanca e forte den- 
tiera. 

Fo: se mi vuol mordere'.' • — 
— Mafalda Vitelli, Btava 

benissimo in quel costuni» 'li 
"Cittá Rosa". 

— Tignani, ha mlgliontto 
quasi per comipleto !a você 
i-auca. Sfido! ha seguít.i i 
mie! consigU, va a casa di 
buon ora e prende "dodòsun". 

— II simpático M.0 Beiardi, 

é "Teroe dei due mondi"   per 
gli artisti e per Porchestvn, 

RACSO 

VENDONS1 
íiictlle ímtyve pc( tliu Ck««.»k.rt> 

üh« po«30nu Kflrf;Siíiw.'e cou riu 
stratilerl. utllizfcanüü le nu«(.tfi 
ptr rlno fino da pulo. - 1'B» ai 
mlnulr* 11 gutto o roouri dl tt~> 
gola. 

Pari   1'enocitnlna:      lOalarai» 
QKlili-ale dei  vmoi.   —  VUll klaa: 

chi ttntsslml.  —   vim  dl  eanua   r 
Irutta. 

Birra fina che non lafttfla tond 
nello bociglle, hiuion dl ogn] qu-, 
Uti, Blblta apumantl aema ueov1 

Aceta, Cltrato dl macneala, 3apc 
m, protuml, mlglloramentu rapidt 
dal tafoaoco e nuou iDiiu«Lnr iij 
oroae. 

Per lanuilia: Vim blaneiii • ti 
bit» iiiienicht, caa eutttano pucl. 
**** 11 litro.    KOD oaoorrono t.pp» 
IMCtal. 

Calkloen ura.l». OI INUO BAH 
BIKRI.   Kua  raralaa. tu,  s.  PaoU 

K. B. — 01 raaduno boinl t f*Tii 
naslODall a itraolarl aeidl ao' 
autio, ae< 

a a » ■ m a a i a ■ a i» ■ ■ a i'n a »'i i i nT 

CONFETTERIA   ROSÁRIO 
E. V1MERCAT1  &  CIA. 

Specialitá delia Casa: Panettene di Milano, Petit Four 
e Bombons fini. — Accettiamo conunissioni per nozze. 

battesimi e banchetti. 
Specialitá di sorbetti per feste famiglíari. 

.. R. JOÃO PESSOA, 8-10 — TEL. 3582 — SANTOS 

. «ã* 

Ogm uovo un pulcino, ogni pulcino una gallina 
Uova di Leghorn bianca dz. 10S. - Bhod Island Í2S 

— Plymouth Rock carijó, 18S — Gigante nera di Ger- 
««í* 20? T. Wy1"*11111 Kock bianca, 20$ — Australorpes. 
20Ç —   Marrecos  corredores   indiani bianchi   12$    
Marrecos diPekino, 12$ _ Misture per i pasaerL' k»; 
1$40« _ Alpiste speciale kg. «200 — Puloini di tutíe le 
razze a 2$500 dal 1.° Agosto ai 31 Dieembre.    Non vi 

sbagliate 

Avicultura Brasil 
R. Q. Bocayuva, 21 

La casa che vende piu' a buon mercato. 
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DAL   DENTISTA 

Ahi. ahi! II canino mi fa male! 
Stia calma, che adesso gÜ»lo levo! 

»   O   t   t   O 
Virtu'   delFamore 

IL PADRE — Sai cara, é 
venuío da me qufl gipvanot • 

. to chis *u sai e ini' ha chiesto 
di divemitare nostno. gênero. 

LA MAíDRE — Ma sei mat- 
t(>, quiel ragazzo -é celebre per 
lá sua situpiditá! 

IL PADRE — Saa-á, ma 
ramone deve aver influito 
bepieificamenbe sul suo in- 
telletto. Figuraiti che leri 
será alia fetsta da bailo ho 
visto io quel iperf oíito creitino 
fi^ire dfei"segm di inteMlgen- 
za" a nostra figüia! 

L'avyentura dei viag- 
giatore 

Ero alloiria in Abissinia, mi 
riacoontó il celebre asplorato- 
re, in uma sosta dei mio 
viiagslo,.-Mi íerínai' In uin gros- 
so viü,aggio entaaindo ben 
presto IíH amioiaia con il ca- 
po delia triibu'. E^li ml fe- 
ce comosoere anch© suia mo- 
glie, una magnífica mora 
ohe io non manicai di oor- 
tóggiiare con Ia piu' grande 
asslduitá. 

n giomo prima delia par- 

( OENTi   BIANCHI ^ 
AUTO PROFÜMATO 
MIOCONCELIXIR CLAi 
PASTA DENTIFRICIAI 

PANNAIN 

zero 
be^naa invltai' Ia bella mera a 
fiainmâ una visáta durante Ia 
inicitite, ma il ras mio amico 
■maiigió Ia foglia e colse Ia 
mogÈe in flagrante mentre 
quiesta cercava di sgattaio- 
lare dal domicilio coní.ugale. 
Cosioché acoiuffó brutal- 
mente Ia sventurata e le 
gonfió Ia testa di bastonate. 

Infatti vidi Ia mattina do- 
po Ia poveirettia, ia quale co- 
me prevedevo era tufa "nas- 
sebnata". * * * 

II colmi per un gioeatore 
di poker durainte U oarneva- 
le? 

Mascherare .um tris. * * * 
II mese piu' napolstano 

deU'aaHio? 
M'aggi'o. * * * 
II   icolmo per un generale 

ubbrlaconie? 
Parsd imbottigliare dial ne- 

mico. * * * 
II sogno dei peseatore sp^r- 

duto mel desecto? 
Pescaire um^rnibrina. 

Agencia SCAPUTO 
Aasortimento completo ioi 
mi^liori figurini esterl, per 
italiane. Ultime novitá di 
signore e oamblni. Riviste 
posta. Richi«3te e infor- 
mazioni: Rua 3 de Dezem- 
bro, 5-A (Angolo di R. 15 
ie Novembro). Tel. 2-3545 

^■^>^n»*iii*innimm>nm»il^«miuiimumiiii-rgi«Tni 

Sartoría De Nígrrís 
CONFEZIONI PER UOMINI E SIGNORE. 

SI LAVORA OON QUALUNQUE FIGURINO. 
E R. S. Bento, 13 - sobreloja - Telef. 2-5395 

S.PAOLO 

o      n      i      a      1 

11 f t »nt t wi \ r % * v i rtT mr xrrt rt 

GLORIADECUBA 
' e <l  o n d o s     e     o v â e ^ 

o   rei    do*    cÍçfârro&:   1SOOO 
ãJLXJ-XXXJkJL á * íA I ■ l.aai»»*** "Ji^ ■jLjJJJLJLi.J i 4 * ■ * j| ■ » a i 

memento 
Qmndo, giovine avtista, sentireti ■   . 
ü motore impazzar, hello e fatole, 
oh, non scorãarti, non seordarPi mui 
che puoi mandar qualcuno aWofipeãale. 

Quando svetto e leggero premerai 
il tuo piede gentil sopra ai pedale, 
volgiti indietro, e constatar potrái 
che le mote siã corpo fanno male!  ; 

Quando ti sentirai spinto alVeecesso 
delia corsa, che inebria e che ti alletta, 
pensa ai prossimo tvo come a te stesso! 

E pensa ancore, con ai cnor Ia mano, 
che un mimito ruplto alia tua fretta, 
puó salvare le costole a un cristiano! 

G. NIGÜA 
rnrmT«rniiVli •■••ViVit¥al».riit.i.<«t^rrvinr^rr«nin 4 

i Fabrica de Carrosserias, Caminhões'èOar- 
;       rinhos de Padeiro "JOÃO PILLON" 

Coacerta-se qualquer qualidade de V^hiculos.  Fabrica-se 
Carrosserias para Autos  Transportfs   cie   (luailquer  {ypo. 

SOOJDA AUTOGBKIA   E  PINTtlEA   A   DTJCO. 
PREÇOS MODOlCaS. TRA BALHO 0 ARANTIDO. 

Yletorio. Pillou, Irmão & Cia.    " •' 
TKLEPHOXK:   9-0018 

RUA  JOÃO  THEODORO   X."   2»C      SAO   PALI.O 
!rniiiiBii IÊ]kMnn*§_nt% ■■JX* M* * •» SDJUIJ **.&■»* ■IIJH.IJJL«JI>.-.. 

Doít. :©. B.   Colpi 
OHIIRURGIA GENERALE. 

SPEOIALISTA PER LA CURA    ;EL REUMATISiMO. 
Consaltorio: Prédio Martinelli, 8.* and. - Telefono 2-2917 

CASA DE SAÚDE E MATERNIDADE 
"MARIA PIA» 

R.  Galvão Bueno   (Liberdade), 257 — Telefono  7-7518 

ílrosino a 17$ il grammo Sezione di 
compra . 
Gioie, Orologi, Oro Vecchio, Denticre, Argento, Monete 

e cautele dei "Monte de Soccorro". 
DEL MÔNACO   —   Fisc. Banco do Brasil 

RUA ALVARES PENTEADO N» 29 - 3.° andar. Sala 6. 
RUA  SENADOR   PAULO   EGIDIO  N.» 18 —  (Esquina 

José Bonifácio). 
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!&•'; CHE INTERESSANO AO OGNI OmiLOGRflFO 

QUESTE sono otto stelle che formano Ia co- 
stellazione ROYAL dei 1935, propizia a tutti 

i dattilografi. La ROYAL 1935 dá sollievo alFope^ 
ratore, per Ia soavitá delia tastiera, raccomanda il 
suo possessore per Ia distinzione dei tipi e benéfica 
il compratore per Ia sua costruzione di grande 
soliditá. 

i —Copertura dei rocchetti 
dei nastri per protezione 
oontro Ia polvere e Ia lu- 
ce scolorante. 

7 — Çompattezza, diminuzio. 
ne delTarea, esposta e di- 
stinzione delle linee. 

t — Compre^sore dei fogli, di 
azione automática e oriz- 
zontale. 

i —Scala per tutta Ia lun- 
ghezza dei cilindro. 

1 — Tasto di retrocessione di 
azione soavissima. Col 50 
per oento di economia di 
tempo, per Ia riversione 
imimediata. 

R — Tastiera di costruzione 
ultra    moderna.   Pondo 

nerv. Contorni dei tasti 
abbassati. Tasti dei "ta- 
bulador" distanziati. Ar- 
monica e con disposizio- 
ne che facilita enorme- 
mente il lavoro dei dat- 
tilografo senza affati- 
carlo. 

7 — Soppressione delle colon- 
ne e sostegno deirarma- 
tura, per maggiore ar. 
monia e soliditá dei com- 
plesso. 

« —Scala che determina mag- 
giore o minore pressione 
dei tipi, d'accordo con il 
lavoro in esecuzione e con 
il coefficiente di sforzo 
personale dell'operatore. 

ROYAL E' LA MACCHI- 
NA PIU' SOAVE E RESI- 
STENTE FIN'OGGI FAB- 

BRICATA. 
R.  7 bmmmiitm. 10 - Rio   *   R   S   Benro, 42     S. Poub 

CflSfl EDISON • CflSfl ODEOH 
CE1    Stndtrit 

Dott. José Tipaldi 
MEDICINA E CHIRURGIA IN GENEKALE 

Trattamento sptócializzato moderno e garantito de)2-o fe- 
rite per vecchie che siano, ulceri varicose, eczemi, can- 
cri esterni, ulceri di Bauru, malattie delia pelle malat- 
tie venereo-sifiWtiche, gonorrea e sue complicazioni. 
Impotenza. — Cons. Rua Xavier de Toledo, 13, sob. 

Tel. 4-1318. Consulte a qualunque ora dei goirno. 
■■r'tfi"ir*TTirTnT""i""""Tff"'T r\mmmmnmm 

SIGARETTE 

Selecta ou Cracke 
IN VENDITA CON CRESCENTE SUCCESSO 
FABRICA DE CIGARROS SELECTA 

concorso    n •    2 
••QUAL,'E' Ii'IMPIEGO, JJA PBOFESSIONE. O L,ARTE,  O  11. 
MESTIBRE   CHE    PRBFERIRESTE   AVERE    E    PERCHÊ" 

96) "Esser vonei il coníossore 
dl tanto belU.ssime .«ignore; 
saper dalle bocohe Jor tll íIKíCO, 
deUfamore il tlolce e scaltro giuocc», 
per cnl un inurito iinuiinornto, 
In un vecchio corvo vien cambüito". — XOPO 

Sareste sicehé un topo. .    di chiesa! Ma quello che vi vor- 
iemmo domandare  é  perché  un  marito innamcrato 'possa  di- 
ventare  un  "vecchio"  cervo.  Forse perché  il cervo  "glovane" 
sareste vol. 

97) "Amo ii quieto inestiei- dello scaccino, 
che m'eccrtii da^Tero un tlewiKterio, 
se penso ch'é costretto, 11 poverlno, 
a regger sempre moccoli e sul serio." — I>1 & Cl. 

Se próprio ei tenete tanto a reggere dei  moccoii,  favori- 
teci il vostro Indirizzo, cosi v'inviteremo a reggpre un moceolo. 
moceoloso sul serio. 

98   "Preferisco il inestiev dello staguaro, 
ch'é forse quello che mi é sempre caro, 
I>erché costringe Io speciallzzato 
a saldare. . .  per essere salilato." — STACONT1X1 

Ma se voi aveste ia faccia stagnata,  potreste essere sal 
dato, ip-rima di saldare. In itenipí di guerra, in S. Paolo, cl fu 
tanta gente che saldo per non essere soldatol 

99)   "Vorrei far 1'aitc 
di danzare, 
cantare, 
innamorare; 
mangiar sonza latica. 
carne e maecheroni, 
gamberi e storioni, 
e pur fagiuoli e riso. 
Sol cosi Ia vita 
sarebbe un paradiso!  — FUTURISTA 

Gentile  futurista,   non avete  mica delle  cattive  idee  vol. 
Sono tanto buoni i vostri pensieri che anche noi li condividia- 
ino. 

1.00) "Se ne fqssi.ancora in tempo, ml dedlcherei alio stu- 
tlio delia filosofia o delfastronomia, o dei calcolo In- 
finitesimale. E questo perché, chi si apprfondisce in 
tali discipline, <|uasi sempre, finisce per vivere fuort 
da questo basso mondo pleno di guai — quando, beue 
inteso, non finisce. . . ai manicômio, cW che poi sa- 
rebbe Io stesso!" — AR1STOTEL.E. 

Per fajr rima con "Io stesso" c'é una iparola, blsillaba, che' 
potrebbe descrivere perfeitamente voi stesso. Noi non ve Ia di- 
ciamo perché voi Ia sapete. 

PICOOLA POSTA DKL CONCORSO 

Avvertiamo tutti coloro che hanno preso parte ai presente 
concorso, e coloro i quali v'intendono iprender parte, che con 
sabato,  27 luglio, il concorso sara chiuso imiprorogabilimeata. 

Nel "Pasquino" che vedrá Ia luce il suecessivo 3 agosto 
piubMichepemo i nomi dei premiati. 

Quindi i ritardatari sono avveTtlti. 
losafat - Panonnita - Attlla ecc. — Al prossimo numero. 

Lo  spazio é  un  vero  tiranno. 
Amélia — iSissignore, seguirá immediatamente il terzo 

concorso. 
Glulia B. — Ga-azie, sianio a vostra comipleta disposizione. 

CONCORSO N." 2 
PASQUINO COLONIALE 

Sezione Concorsi 
Rua José BoníiaciO) 110 - - 2." Sobreloja 

S. PAULO 

^ 
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Filial Reimer 
stabilitii nella rim São Bento n. 7, por attemtene nlle nu- 

merose   riciiieste   dei   suoi    sthnati   clienti,   lia   aporto 

im'altra  figliale  situala  nel lioilc dol   IJiiW, itólla 

Avenida Rançyel Pestanat, 1563 
<)»v(> Ni irtnil a ríiNpostziortC iM südi prt-ííiali cliíiiti con 

Coníe^ioite fina i»er uomini 
fíi pní-a hinú <•)»■ non .scttloiisce e non ra>;KTÍii/.u quando 

si   íavi»;  La  klireziòne  (ièll»  sua  offloina   ó  a   oarico  di 

competentissimo tecnJco. 

KiKililianii) i pagamenti nella  sczlone  di credito. 

Prezzi di fabbrica 

Filial Reimer 
Av. Rangel Pestana, 1563 — S. PAULO 

«> 

CAPCIA ALLA TARTARUÇA 
La tamtiaruga é uma belva 

periõolosissima eá ezíando 
astuiba. Onde Ia sua. cattu- 
ra iriesce oltramodo diff iclle. 
Initanito, perohé Ia caccia non 
falisca, büsogna auliare ün 
un pdsto dove siano le tarta- 
rughe, altrinDeantl Ia daccla 
non ráteBoe. 

Tu te ne watl, qTiinidi, nel- 
Toirto, e scoviata Ia taxitaruga, 
oominci ad iniveatiirla con un 
sarao di maile painole. La tar- 
taruga ti riSponde per le ri- 
me; ma tu rinicarl to dose 
diegli imlpffopeiri, ítoitcihé Ia 
bi&lva nioai dívsnga addirittu- 
ra fu-rtibonda. iArTl'viato a 
quissta fase deHa oaocia, tu 
dovrai mutare impiroiwisa- 
miente di tattítea, e, con Ia 
vcoe piti' doillce di quente 
mondo, ti ladoprerai a rab- 
bonire Ia bes/tna jnviperita. 
Sul momento dJfflcrilniente 
vi riittsciriai; mia tasistendo 
con gaitoo e mamsueburiine, 
peTisuaderai, alfime, Ia tarta- 
ruga a caiimajrsi e, quel ch'é 
impartanite, ai rienitrare in se 

E ajppema Ia itantai^ueia sara 
rienifcraita in se s*essa...    tu 

manuale dei perfeito 
cacdãiore 

allunghd Ia mania, e facilissi- 
mamenite Ia caitturi. 

CACCIA AL TASSO 
II tasso é uma 'belva peri- 

colosissdma ed eziandio astu 
ta. Onde La sua cattnrra rie- 
sce oltreimodio dáfflcile. In- 
itanto, perché Ia caccia non 
faMiseai, bisoginia aindaie in 
un posto dove somo i tassd, 
allbrimenti; te oacoila non rie- 
soe. 

Tu ti meicM, quiimdl, in 
prossáimitá dei fiume, dove i 
tassi siogllono oosfiruliite le 
lomo caseírte, recando osten- 
tatamente fra te mani, aJcu- 
ne nnonerte d'aigienito, ed un 
aiwUso di pagamiein:to delia1 

Ckxmpleinieinitaine. Bd agitan- 
do üm airla 1'iawiBo e faoendo 
timftonaire le monete, dirai, 
íorlte e a piu' rdjprese: 

—: Debbo pagare Ia tassa!.. 
Debbo pagiane La tassa! 

II taaso, a quieste paroln. 
su'sisuiltem e siocoime egli non 
pemmiette che ia tassa, sua 
consorte, riceva denaro da 
ohiocliesisia, si dirágürá ver- 
so te, per enitrare In postaesso 
delle monete. 

iB aiiloiria itiu lalluragíhi Ia ma- 
no, e taclfssiimimenite Io 
caitturi!. 

Miguel Pinoni 

UOMINI   DIN AM ICI 

o \m 
<y. V^ 

»->' ■ w 

S* fe< 

-^k. • k^ 

— Signor Dtpettore, n»n ho pottito ancora trovar* Tiri- 
dirizzo. 

— Sfído io! E perché non hai consultato il "Lirr© Ver- 
melho dos TWephones"? 

B' in vendita a Rua Bôa Vista, 3 - 3.° piáino, saia 11 — 
S. Pado. 

OROLOei II 
DA 

TAVOLA I 
Gioie — Bijouterie fine — Oggetti per regali 

VISITATE LA 

Casa Masetti 
NBLLE SUE NUOVE INSTALLAZIONI 

RÜA DO SEMINÁRIO, 131-135 
(Antica Ladeira Santa Ephigenia) 

PHONE: 4-2708 PHONE: 4-1017 
Fidanzati, acquistate le vostre "allianças" csclusiva- 

mente nella "CASA MASETTI". 

CAMA CÔMODA NINI" 
Patentata e prpmiata con medaglia d'oro.   R'  igienica ed 

economizza siiazio. 
Colchoaria   G-ugl ielm ett i 

H.  VUm>BlA, 847 TBUSF.   4-4SOÍ2 
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te, ah trino 
LA    BEFASSA    DELL.V 

OONTANA... 
ACCXDENTI ALLE PAPER E! 

LA BEFANA DELLA 
CONTESSA 

LA CONTESSA Dl MAR- 
MAREL — Oh, colonnello Fi- 
lippo! Quai buoix mento vi- 
vena? Quial buon veno vi 
mienfca? AcSídeiniti! Qual buon 
vento vi mena? 

IL    OOLONNEliLO FELIP 
PO   (toohinaiidosi   corretta- 
nuenite) — Mi   sono trovat-o 
dâ casslaggiio per paso e sono 
saliito su. 

LA CXMíTEiSSA Dl MAR- 
MA'RiEL (sorpnesa) — Come? 

IL COUJCMNELLO FILIP- 
PO — Mii sono trovaggjo   dl 

Un "alfaiate" geniale 

PRÒK. UANTK MATT1ÜZZI 
Ex contra-maestro professio- 
nalc in Europa e nelle miglio- 

ri case di São Paulo. 

■   Rua Conceição, 1-A 

pasato per casso... Mi sono 
"■rovato dl passiaggio, volcvo 
dire... (scherzoso) E che co- 
sa vi ha portat: Io Contessa. 
Beíana? 

LA   CONTESSA   Dl MAR- 

MARíJL — Be fama a me? Co- 
lonnig-iro FiJellio, nilii imeravip- 
po! 

IL COLON1ÍEILLO FELIP- 
PO (comifuBo) — Volevo di- 
re... E ohe cosa vi ha por 
tato Ia beíessa. comtania? E 
che fessa vi ha portama Ia 
Beooísia... 

LA   CONTESSA   Dl MAR- 
MAREL — Ma colonnente, 
sftete un insoleMo! 

IL   COLOlNIEILiLO PELIPPO 
(sempre piu' contfuso) — 
Oombaca, sonio mortiifichef,sa. 
Filchiessa, io sono moribicon- 
.tato... Pomc...! Ctaitessa, io 
sono .mortiificaito! Volevo 
sempilílcemienite beíamarvi che 
cosa vil ha portato Ia do - 
manda... Accldeniti alie pa ■ 
pere! Volevi semplíicsmente 
domandarvi chie cosa vi ha 
portato Ia Beíana... Oh! 

LA   CONTESSIA   Dl MAR 
MARBL — Un paio di collonl 
e due toei cagniairi... 

IL COLOiNNElLLO FEJIP- 
EO (Idoromsaments sorpresot 
— Eh? 

LA CONTESSA DI MAR- 
MAREÍL — Un paio d caloni 
e due hei icognoni... 

IL COLONNELLO FILIP- 
PO — Ma cosadibe, contessa? 

í, LA CONTESSA DI MAR 
MAREL — Un cato df pallcni 
e ibuie dei cognoni... TJn 
palio di caionii. Porca miss- 

■ria! Un paio di icollane e due 
bel cagmoni, ecco! 

IL COLOiNiNELLO FELTP- 
PO — Ah! Dunique, dumque... 
Un caio di pollanie e due bei 
cagnoni? E lé coUane somo di 
perle o dldiiamaniti? Ed i raz- 
zi di che cane sono? Ossia.,. 
ed i cani, di che razza sono:? 

LA CONTESSA DI MAR - 
MAREL — Le coUane sono ii 
S. Bernardo ed i canti di 
diamani... 

IL COLONNELLO PILIP- 
PO — Voleite dixe forse che' i 
cani sono di diiamantr; e Ia 
coliardo di S. Bermanle? 

LA CONTESSA DI MAR 
MAREL (furibondiai) — Vo- 
glio dire un aooitíenti che ti 
spacca, torutto schiíoso! (Or - 
'le sbattendo Ia pescia in fel- 
la ai colonnaccio). 

TELA LA CALA 

Matrice:   S.   !'A01.0 
Rua  Boa  Vista. 5 — SjSrelojo 

Cx. Postal, l?(m - TeVfuno: S-Hlíc 

Filtale: SANTOS 
Praça  da  Republica.   50 

Cx. Pustal. 734  -  Tcltt.  Cent.   17 

/^i ALBERTO BONFIGLIOLI í CO 
SVINOOLX DOOANALI 

CONDIZIONI  VANTlAiGGIOSB  —  SlERVIZI   RAPIDI 
B PEBFBZIONATI. 

 i—   Provate   I«   nostra   oisanizxazionc     

V  PERICOLOSO ANDARE 
A TBNTONI 

specialmente  se  si  tratta 
delia própria salute! 

Fate le vostre compere 
nella 

PHARMACIA 
THEZOURÒ" 

Prsparazione aceurata. 
Oonsegna a domicilio. 

Aperta fino alia mezza- 
notte. Prezzi di Drogheria. 
Direziene dei Farmacista 

LAROCCA 
RUA DO THESOURO N.0 7 

Telefono: 2-1470. 

rn-rtrrrm m «»■ iii»"m na ma mnfTTr»"»! »"■»■■»■■■'»»« ■rrrTT 

 "AI   TRE   ABRUZZI"  
I L    MI G L .1 O R     P A S T I P I C I O 

I     M I (í L .1 O R I     G E N E R I     A L ! M E N T A R I 
I    M II 6 L I O R J     t' R B Z Z I 

FRANCESCO   LANCI 
RUA AíUAZONAS Ns.  10-12 XELRPOTÍO;   I-U1 15   ■ 

"' " * *_' W " ° * ■'J *_' tãJtSSãêéiêãSdtàSSáiSÍ *'-' * * * tüiS * V-*-**-* ' » " " I 
Tra   gii   elementi   indispensabili   alia   vlta,   c'é 
Tacqua. Tra le acque, quella indispenpabile ad una 

ottima digeótione é 

Agua   Fontalis 
La piú  pura  di  tutte  le acque  naturali,  e  che 

possiede alte qualitá diuietiche. 
 In "^anafões" e mezzi litri - —  

TELEF. 2-5949 

WlCIlEUNGEWr 

[vtDfSfNHO .PINTURA! 

imk\ 
I^J 

Wmé.  ■ 
■mmm ^'l-.. pfVvp-  , 

Imiportaxione diretta — II maÊgiore as»»rtiinento 
■lei raano, 

KUA LIBEiKO BADARO', 75 _ S. FAOLO 

^ 
I 
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MONDAXO — Si, 11 COJnm. 
Gaetano I>a Villa ha sposato, 
una distintlasima e coltn eon- 
nazionale: ]a Prof. Dott. Ma- 
ria Maddalena Maino. II ina- 
frimonío é stato célebrato ael- 
la. forma, piú ríserbata. Vlng. 
bá Villa, dei resto, fa tutto 
a Ma chetichella: alia ehetí- 
nhella ha slstemiato il bilancfo 
finanziario delia PireT'! come 
alia chetichella ha sistemato 
nnello sentimentale, próprio- 
II nostro egrégio connazlonale 
ha molti fatti e .poche chiac- 
chiere. dando esattiuiente 
(jueiresemplo di vita escirpla- 
ve e costruítiva dl cui Ia Co- 
lônia ha tanto blsogno. Deci- 
samente: questo é uno dei ca- 
ri uomitii ammlrevoli eho ab- 
biarao in Colônia -— « nol dei 
"'Pasquino-'/ sicam come Ini, 
ne siamo particolarmento con- 
tenti. 

SANTI.STA -^ Le esaavee 
parole latine non sono cdica- 
te, percbí noi non a^biamo 
in mano un puiçnale, ma una 
penna molto obiettiva. Del ic- 
sto noi abbiamo osseryato Ia 
cortesia e l'opportuiiltá de'.- 
ritaliota discorso — non Ia 
sostanza. Circa Ia sostanza, 
iiotremmo scrivere un rcman- 
xo -— se non avessimo ferraa- 
raente deciso di non occapar- 
ci di qucílle tragiohe cretine- 
rle che »ono i preconcetti po- 
litici — dietro i quali si arrl- 
va persino alPassn^rdo di pen- 
sare che un circolo da soiré© 
con victrola possa sal varo o 
perdere una pátria a sei mila 
miglia di distanza. Facezi«, 
a mico caríssimo. E per parla- 
re dt cose serie: Ballot an- 
drá ai .prós®1:mo numero di 
"NoTôlla". 

MÍSASTROI^O — Infatti, si 

nota che il prof. Liuigl Borgo- 
gno é scomparso dalla cireo- 
lazione mondana. SI attribui- 
sce il fatto a dissesti senti- 
mental i. 

51ABXX'S(^EIiIJ — 500. 
(XHTOSO — VI abbiamo 

íí^l detto che per ora non pen- 
siamo nemmeno a comprara il 
"Fantulla", . 

POBBENTÍÍSTA — Con 
grande soddisíazlone degli am- 
bienti finanzian ,ittad>ní, il 
Comm. Apollinari rlmane alia 
Dírezione delia Panei Fran- 
cese e Italiana. 

SClProJíE — In colônia 
siamo feroci contro Ia pérfida 
Albione. Qualcuno ponsa ad 
organizzare una spedizione 
contro ]a clássica colonizzatri- 
ce. E se in quest?» spedizione 
oi si mettono Cirletti, Roc- 
(ihetti, Tebaldi DjilVOrso, 
Rossi, Scalini. Auiici eceetera, 
per schiacciare q isMa terra di 
piatti nostromt non occcrre- 
rebbe nemmeno :i comando 
( navale) dei nostro Signo? Di- 
rettore (che ItMJo fronittrvi 
alia Co'!onia sano forte ricco 
eternamente — e il bciiR con 
Ia pala!) 

BRUNBIJJA — MT bravo 
il rosminiano, col bene ende- 
mologico ed ético, il carattere 
adamantino e Ia Invenzione 
portentosa di una biografia. 
Quando si é colti si é c^ti, 
caro lei — e Io s' rimaue an- 
che a traverso Cnliegno, J'o- 
ceano Atlântico 3 !e col>.>Tine 
dei nostro pazlente "confra- 
de". A propósito: un'altra t.el- 
la dimostrazione deMi sua cul- 
tura, il prof. Collegno ce Ia 
potreb.be dare legsendoci Ia 
Vita di Cola da, Rfenzo o 
quella di qualehe Santo. Quel- 
a di S. Giobbe, per esemplo. 

Prof. Dr. Alessandro Donati 
AMAUSI  CI-IN1CHB 

Piax/a Princesa Izabel. 1»; (glá Largo Guayaaa/es) 
Telefono: 5-3172 _ Oalle ore 1 «alie 18 

Banco  ítalo   Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. Paulo 

"Contas Udas.' massimo Rs. 10:000$000 
INTEEESSI   5%    ANNTJI 

Libretto di cheques 

chíacchierone 
Ecl egü non rispose. . . 
Ora non é che ü nominato Cario Puvesi, Grande 

Ufficícãe delta Corona cVItalia e dei chiacchieroni c 
vánver*, non abbia risposto per superumtá: okihó! 

Egli non ha risposto peichê, mentre ha molto da 
chiacchierare, ha pochissimo da dlrc. 

Insomma, il fatto é questo: 
Pavesi, da grau tempo, ce Vha con noi. Cosi, ine- 

splicabümente, per puro spirito sportivo. 
E, per darei unn cavatteresca lezione, Pavesi, 

da gran. tempo, uspettava impávido sulla porta di 
casa sua, che qualcuno di noi passasse cia quei postri- 
bolari paraggi, per tirargli una pietra. Un giorn", 
pei fatti suoi, passo un nostro ex-impiegat-o. Pavc-ii 
che non aveva Ia pietra a portata di mano, gli tiro 
uno seialbo insulto. II nostro ex-impiegato gli tiro 
uno schiaffane. Pavesi scappó. E Ia cosa finí. 

Invece Ia cosa non finí. 
Pavesi, sotto l'incubo delia probabilitá di un bis, 

chiese protezione alia Societá deUe Nazioni, aUegaíi- 
do che... il Direttore dei "Pasquino", a fúria di 
averle date e mlnacciate, gli voleva estorcere dei da- 
nar o. 

Adagio, Carlino. 
II Direttore dei "Pasquino", « tidfoggi, nm vi 

ha messo Ia mano in faccia. Anzi, in fattezze, nem- 
meno vi conosce. Mai chiamato. 

In quanto ad estorcere dei danara, perehé H 
caceia riesca, oceorrono almeno due individtd: uno 
che abbia Vuso ed il costume di estorcere dei dandro 
— uno che abbia. dei danaro. Se no. Ia eaccio, non 
riesee. Ora non risulta che da noi si coniughi il ver- 
bo estorcere. E non risulta che ddla fortuna di Pc- 
squale Barberis sia. rimasta qualehe cosa ancor, nei 
mani onorati di Carlino il Bétto. 

Per spiegwre il passo dei chiaccMerone, non rl- 
mane dunque che un motivo psicológico: Ia. vigliac- 
cheria. 

Cario Pavesi, oltre ad essere Grande Uffidale 
delia Corona d?Italia, é dunque. inequivocabilmente, 
un vigliacco. 

GAETANO CRISTALDI 

CASE,   TERRENI,   IPOTECHE 
J.   Z u q 11 í m 

CORRETOR 
Praça da Sé. 3 — 1.° piaiiu — Sale 4-5 

Tel. 2-3245 

non be va âcqua 
SE NON E' DEL.LA 

FonteS. Paulo 
RAUIOATTIVA   OLIGO-MBTALLICA 

OTTIM.A   PER   LO  STOMACO,   RENI   E   FEGATO. 
Dis.triibiitoiri: 

ROSSI   &   BORGHI   FILHOS 
rtV.\  MARQUEZ I>E ITU' X.» 8 

S .     PAOLO 
TRI; 4-3214 

\^m 

\ 
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BANCO   ITAtO - BRASILEIRO 
'7   -   ■w      y      SE'DÊ: S. PAULO — Rua Alvares Penteado, 26 

CAPITAL, 12.300:000$ — CAPITAL REALISADO, 8.556:890*000 — FUNDO DE RESERVA, 1.150:000'$000 
f 
BiALAX^M) BM 2» I)K JUKHO 1>K 1»35, COMmEHBMMEICDO  AS   OPERAiÇõÉs  DAS   AGENCIAS  PK   HOTtOATl',   JABOTI- 

CABAL, JAJnT', tEN^lSS E  PRiBSIDENTB PRUDENTE.         ■ 

AOTIVO PASSIVO 

Capital a realisar  . . . 
Leittae  líescotitadas   . 
Letras a Receber: 

Letras do itexterior 
.Letras do tuterlor 

S.782:l24$e20 
16.915:781$800 

Êjnli*r«»tini6é èiii Oonta Corrente   ....... 
Valores iGaucíòriades . . .18 . 880:494$150 
Valores .Depositados .. 37,094:3431100 
CaBOão. dà  Dirieotòriá   . 87:600f000 

Agencias  
Correspondentes, no Paiz   . . . : 
Çprrespomdentes no Exterior 
Títulos pertencentes ao Banco 
ímfeiOTeis      ....... 4 ....... . 
Couta»  ds .ífedôin '• • ■ • • • 
Diversas   COüitàs   .......... .■ 

CAIÍXA-: 
Era   moeda  corrente   . . 
Em outras espécies . . . 
Em diversos Bancos . . 
Nó Banco do Estado de 

S.. Paulo.  
No  Balico <Jo   Brasil   . . 

3.743:110$000 
17-.341:194S600 

25.697:906S42() 

13:99l:126SO50 

56.062:337$25l) 

2.734:346$300 
4.422.:742$10.0 

242:293$500 
122:080$000 
790:il67$900 

3.629:5216$900 
3.719:577«150 

. 60íi:70â|0ü() 
â88:4S8$e()(í 
47g:0e7?l00 

1.064:137?000 
2.786:496?500 7.324:845 5200 

139.821:253$370 

Caipital    : L  
Fundo 'de iReserva  
Lucros e Perdas  
Depósitos em Conta Corrente: 

C/Corrente  á vista   .     21. 703:0951320 
C/Corrente sem Juros       2.2fi]:831$5()0 
Deipositós a Prazo Fi- 

xo e com aviso pré- - i     ' 
vio      . T. . .        3.965:9008800 

Credores por Titulos em Cobrança   ...... 
Títulos em Caü<;âo e ém 

Deposito      55.974:837$250 
Ciaução'da  Dlrwtoria   . 87:'500$000 

Agencias   
Coprespondentes no Paiz  
Corresipoindentes no Exterior  
Cliegues e Ordens de Pagamento .  
Dividendos a Pagar  . ...... 
Contas   de Ordem "...'■.'  
Diversas Contas  
Porcentagem da Directofia  
7." dividendo a distribui.r aos  accionistas. 

á razão de 6  %  ao aono   . . .  

12.3n0:00<)$000 
1.150:0001000 

55:186$2.,;(, 

27. 930:8275020 

25; 697:9068420 

5fi.062:337$250 

2.421:466$O80 
277:783555' 
275:6205100 
129:5465300 
120:2645000 

3.629:5265900 
9.444:3895300 

71:1755200 

255:2245400 

139.821:2535370 

S.  E.   ou  O. 
São Paulo,   2  cio Julho  de  1935. 

(a)   B. JiEONABDI,  Presidente, 
'(a)   R. MAXER, Superintendente. 

(a)  «.   BRICOOLO,   Sub-Gerente 
(a)   A.   WMA,   Conta-dor 

DEMONSTRAÇÃO DA <X)NTA DE "lAJCROS  É PERDAS" KM Ü» DE JUNHO DE  l»;í5 

DEBITO I CREDITO 

Despebaís Geraes   .■ ; . 
Imipostos       
Alwgueresi.   .,      
Vencimentos è gratificações ao peâsoal . . , 
AmortiBações em Contais em Liquidação. . 
Abatimentos nas seguintes contas: 

Despgsa* .de organisação e augmento  de 
capital  

.    Móveis, e Utensílios   ',.. . . . . 
Despesas de llnstallacão  ... 

Maiterial dfe Esenliptorio: 
Valor das compiras do 

i;       semestre    ;■        26:550540(1 
j    4.°     abatimento     de 
;.        20   %   sobre o sal- 

do   om   31-12-1931 l;7r3835100 

Fundo de Reserva: '    Jii 
j Importância levada a credito desta conta 
Ppíceiwtàgem' da Direêíoria ..f ,. •..>-• .':.... 

■DiTFdendó   a   distribuir   ãos   acionistas,   á 
razão de 6   %   ao anno  

§aldo que passa-para o semestre seguinte j 

.82:0325400 
84:0.625400 
49:5905000 

428:8948100 
306:025Í80Ó 

48:4015400 
33:9405880 
20:1165100 

4.?:9335500 

50:000 SOO*) 
71:1758200 

255:224540^ 
55:18-65250 

1.528:58254-1 (j 

&a.Ulo que passou em 31]12|1934   . . . ..... 
Lucros verificados no  semestre,  deduzidos 

os juros que pertencem  ao semesitre   .. 
Seguinte ,  

25:8608301 

1.502:7225129 

1..528:5821430 

São Paúló.  2 fle Julho de 1935. S.  E ou, O. (a) A. LIMA, Contador 

i j—' ■,' '   j—T-*! n 1 ' ' ~           '.;  

DAI   PIEDI    ALLA   TESTA    INMODICHE RATE   MENSILI 

CREDITO  POPULAR RUA D. PEDRO II N.0 29 
sobrado 

, ., /.        ,.           La casa che ha giá 5000 prestaínisti 
•    Dove solo merita distinzione chi compra a credito     

^•'íVT-■--"-'- - jittMapipi sawBBBBa 

Telefono: 3408 
SANTOS 

■■*■■ 
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E* Ia sfcagkxnie deli© vodpd 
argentate, Aelie ballz, mor- 
■bide volpl che le signore 
gettiaino oon. aioncuinaiitsa soü- 
le lono spalle o nelle quall, 
ai pungiemte ibrlTrldo vespsr- 
tino, si striinigonio comi una 
mossa delilzioisa. 

(Ho mua storklUa, dia* nar- 
rare, in proposto, ed eccola 
nella. sua suiccitaba breviitá e 
to tutto 11 suo iterrlhüe sl- 
gniflcato. 

Giaraglacoimo — 35 laimi, 
posizionie econômica abba- 
stianza brillunte, assoluta 
peniczza física, signiorilitá e 
distuimonie ai massimo gra- 
do — vamtava 1 fiavorl di 
uma piccola amiica con Ia 
quale si era tocontarato sol- 
teir.rt» ctoquie volte. Tutte e 
cdinque le vòl^e, ©lia avfiya 
oamtoiato dl cappe.I>li e dl a- 
bti. Giiamglaôoano fu tn- 
dotto a d&rle: , 

— Ma tu dispanl dd un 
iiiesauTdlb'ile guaxdarciba, m^a 
cana! Notn posso che farti i 
miei oomiplíimeui1! 

La domma aveva sorriso, poi 
aveva esclamato: 

— Si/; somo vetamente 
molto íoirnlta. Nooi mi' man- 
ca che una cosa: una volpe. 

Oa uomo initelllgente e che 
capfcsca 11 latino, Giangiaco- 
mo non s^era ifatto ripetisre 
il'lnivli*'o. Aveva tratbo dal 
portarogli un biglietto da 500 
lire e Io aveva consegnaito 
aili'amica sorTridieaido. 

— Koco... oomtprati Ia vol- 
pe. Ti bastano? 

Dicono le cronache che Ia 
nagazza ringraaió Giangia- 
oomo oon un ardente bacio 
sulla boocia; poi ellia usei' e 
Giangiaicomo, da qusiruOmo 
ondinato che era, sicrisse sul 
suo taocu'no: "per ua volpe 
a Maroella lire 500". 

La será i due si rvidero, 
ma Maroella non aveva Ia 
volpe. 

— Toh' — esolamó Olian- 
giacomo — mon hai ancora 
íatto il tuo aoquisto? 

— La volpe? Ta oi! Tu aa- 
pessi chie cosa m^é suiooessol 

Giamigiacomio Ia intemoigó 
con Io sguardo ed eila sple- 
gó: 

— Andiavo a compraria, 
vedl, quando, próprio in fon- 
do alie scale, ho ."nconitra/to 
11 oommieeisio dei calzola^o che 
mi portava un veochio con- 
to: 363 lire. Allora, oapirai, 
per non fark> tomare... 

— Oamprendo. 
Un'ora dopo Glangiacomo 

annotava ancora: "per com- 

questa   lieta   novella   Tí   dó 
pktare 'Ia volpe di Marcalla 
363 lire". 

n giomo dopo sceoa pres- 
sa poço simule. 

Quesi'a volta peró non 
c'entrava il calzolaio: c'en- 
trava Ia veoch a manuna di 
Marcella con Ia quale Ia ra- 
giatsza s^ema imlbattuta nella 
sitrada e alia quale aveva 
dovuto pagare un m^se dl 
fitto anreltraito: precisamente 
Une 440. 

Da quel slgnora che era, 
Giangiiaôomo   non   obbiettó 

EgU era plu' che s'curo 
che di 11' a ventiquattr^e, 
e cloé tomando a íar visita 
aUtenlchetfa, costsi gli a- 
vrebbe moatrato Ia volipe. 

Vlceversa non fu cosi'. 
Maroella gli disse: 
— Ma pensa se sono sfor- 

tunata! Stavo per uscire 
quaiuTé venuta ia trovarml 
Fernanda... Sal, Fernanda, 
quella alta, .bíonda, che uná 
voJita faoeva ü "manne- 
quto"?... 

— SUi', sd'... Bbbene?... 

una Tolpe   ar^entata 
assdlutamenbe muilla. Rimise 
Ia mano ai portafoglio e poi 
anno ó nuovaiiv.'ente: "per 
oompletare Ia volpe di Mar- 
oella 440 lire". 

Tuttavóa aveva azzartíato 
un oonsglio: aveva detto a 
Maroella: invece di andare 
tu stessa a comperare quíista 
benedetta volpe, taleforlai ai 
pelliociaio perché te ne por- 
■tl qualouna a oasa. Potrai 
sioegliere egualmifnte d evi- 
tare che ai ri oontrattempi ti 
impeidásicano... etc., etc. 

— Bbbenie cl siamo messe 
a .gluoQare air"écarté" e in 
poço tempo... 

— Hai perduto? 
— Ho perduto. E non sol- 

tanto le 500 lixe delia volpe 
ma son rlmasta a darle 139 
lixe! 

Tuftto qujsto aweniva sul 
pr.;m.l d»l mese di maggio. 
H primo di glugno 11 taccui- 
no di Gianigiacomo recava 
questa    scritto    eloqüente: 

AMATORI DI ARTE 
Arricchite Ia vostra collezione in pittura approfit- 

tando delia liquidazione di originali di celebre autore, 
a RUA CESARIO MOTTA, 38. 

FITIPTKÁ 
A CASADOSAMADORES 
SAO PAULO • R.S.BENTO,í.9 • C AIXA-2030 

ARTICOLI FOTOGRAFICI 

Svíâíftfio/jófue, 

Wilí OCCHIALI- 
PECAM CATALOGO 

"Riporto: .per completare 
volpe dl Maroedla lire 9.411". 

Fu a quesito punto che 
Glangiacomo prese :l oorag- 
gio a due mani: si teco di 
persona a oomperare Ia vol- 
pe argentata), me feoe con- 
fezionare un elegantíssimo 
pacco e Io mando alia sua a- 
mica. 

Egll credeva che queüla se- 
rá, usoendo a passegio con 
lui, Marcella lavneibbe sfog- 
glato il grazioso antanale in- 
tomo ai colo. 

Nemmeno pex sognO. In- 
torno ai coilo Marcella non 
aveva che un fazzoletto di 
seta. 

— E Ia volpe? — non pote 
fare a meno di ohiedere 
Glangliaoomo. 

— Ah, Ia volpe? Si*... non 

y^f 

"co n ch itas" 
próprios p.ir.i »j,ir- 
«j.tntas irrií.ícl.j», 

;<r.» (r.i< <>«: l^ooo 

ti offendere... ma non era 
di mio gusto. Cosi' ho íat- 
to un cambio con Fernanda... 
Ti dispace? 

Sernibra che Glangiacomo 
,non trovasse, a ques^usoita. 
Ia foraa di risponlâere. 

EgH si abhalibé sopra una 
sedia e si prese il capo tra 
le mani. 

Lentamente Marcella gli si 
awicnó e fini* .per dargll un 
bacio. 

Giangiacomo doveva esse- 
re assolutamente brutallzza- 
to. Semíbra imíatti che non 
udiss© ció che Maricelüa gli 
díceva. 

— Cattivone! Si permette 
anche dl mattere 11 bromeio!.. 
E òhe dcvrei' fare, allora. Io, 
che non sono ancora Tiuscâta 
ad avere da te Ia volpe che 
desideravo tanto. 

(Rio) Nunzi» GTCCO 

/9^^^A><a^a^yv)*ywòVAy»^6^Ay^>6^^/^^^ QtSbÊt^^v/y^r/^riy******?^ 

CASA BANCARIA ALBERTOBONFIGLIOLIí: CO 
DEPOSITOS-DESCONTOSCAUCOES EÇOBffANCAS 

MATRIZ: Rua Bôa Vista, 5 - S|loJa — SAO PAULO PILIAL:  Praça da Republica, 60 — SANTOS      ; 
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Predial 
N OVO Mund 

Valore distribuito fino ai 1." giugno 

15.037:314$638 
Per Ia  costruzione  delia vostra  casa 

iscrivetevl oggi stesso alia 

\>«, mm m Mnnio 
Rua   Bôa   Vista   N."   7 

S. PAULO 

nr 

I>AL   1907   I'0 
Xarope de Limão bravo 

e BR0M0F0RMI0 
delia 

Elekeiroz S. A. 
E' il rimedio di fiducia centro Ia 

TOSSE 
DIFPIDATE   DELLE   IMITAZIONI 

In tutte le Í)rogherie, Farmacie e ríella 

Drogberia   Americana 
Rua S. Bento, 63 S. PAULO 

As vozes do mundo no seu lar 
JfiPflO 

\  SshUA/Wús 

/7/31/& 
fíL LBMfíNMfí 

'RfíNCfí t 

HSSP/3/W/í 

URUÇufly 

DE 6 A 11 
VÁLVULAS 

em 
ONDAS  LONGAS 

E CURTAS 
BOL/V/fi 

AR6E/V7/A'/? 

COM O RADIO PHILCO 
<   O único apparelho de radio construido scientificamente como um instrumento musical. 

i rnILliljo Radio que mais se vende! 1 ASSUMPçãO & CIA. Li,DA.5Br3UlO 
LUUfc? 

h I.IíI. 


